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Il 25 marzo a Roma, presso la sede di Confitarma, si è tenuto l' evento 'RoMare - Roma
Capitale di un Paese Marittimo?' organizzato da Shipping 4.0 e Confitarma

Il giornalista David Parenzo ha coordinato gli interventi dei rappresentanti delle

Istituzioni che hanno aperto i lavori della giornata. Sono intervenuti: Fabio

Rampelli, Vice Presidente Camera dei Deputati, Fabiana Dadone, Ministro per

le politiche giovanili, Monica Lucarelli, Assessora allo Sviluppo Economico e

Pari opportunità, Matteo Piantedosi, Prefetto di Roma, Amm. Aurelio De

Carolis, Comandante in Capo della Squadra Navale della Marina Militare,
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Carolis, Comandante in Capo della Squadra Navale della Marina Militare,

Amm. Nicola Carlone, Comandante generale del corpo delle Capitanerie di

porto-Guardia costiera, Paolo Orneli, Assessore Sviluppo Economico e

Cabina di Regia Economia del Mare della Regione Lazio, Roberto Luongo,

Direttore Generale ICE, Fabrizio Spada, Responsabile delle relazioni

istituzionali del Parlamento europeo in Italia, Massimo Pronio, Rersponsabile

Comunicazione della Rappresentanza della Commissione Europea in Italia e

Francesco Maresca, Assessore allo Sviluppo Economico Portuale e Logistico,

Comune di Genova. Teresa Bellanova, Viceministro delle Infrastrutture e della

Mobilità Sostenibili, Manlio Di Stefano, Sottosegretario di Stato agli Affari

Esteri e Raffaella Paita, hanno inviato un video con i loro saluti e auguri per l'

evento. I tre video sono disponibili nel canale You tube di Confitarma. Nel corso della Tavola Rotonda intitolata 'La

marittimità del Paese governata da Roma', moderata da Angelo Scorza, Direttore di Ship2Shore, sono stati affrontati

numerosi temi che pongono il mondo del mare al centro dell' attenzione del Paese. L' On. Davide Gariglio,

Parlamentare PD, si è soffermato sul tema dei ristori al settore marittimo portuale, erogati per far fronte all'

emergenza pandemica sottolineando che purtroppo nel nostro Paese oggi manca ancora una visione sul futuro della

portualità, settore strategico per la ripartenza economica nazionale. Ognuno deve fare la sua parte nel rispetto della

legge. La politica deve fare la sua parte e soprattutto deve ascoltare i portatori di interesse e poi saper fare sintesi.

Federica Barbaro, Presidente del Gruppo Tecnico Trasporti e logistica internazionali di Confitarma, ha brevemente

illustrato la sua esperienza di armatore operante nel mercato dei trasporti russo, evidenziando come in questo

particolare difficile momento per tutto il mondo a causa della guerra, fermo restando l' assoluta priorità della sicurezza

degli equipaggi, si rende necessario un allineamento dei livelli MARSEC nel contesto UE per evitare ulteriori impatti

negativi sulla competitività delle imprese di navigazione italiane. Fulvio Di Blasio, Presidente dell' Autorità di Sistema

Portuale del Mar Adriatico Settentrionale a nome di Assoporti, si è soffermato sul ruolo della politica nazionale in

generale, e in particolare del MIMS, nei confronti del sistema portuale italiano. Il problema è riuscire a fare scelte

strategiche multilayer (innovazione, investimenti, sostenibilità, ecc) gestito con un forte coordinamento centrale che

lasci l' autonomia dei porti che anche in questi anni difficili hanno svolto un ruolo fondamentale per la logistica e l'

intermodalità. Per il PNRR, Assoporti
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è in stretto contatto con il Ministro per la miglior gestione e programmazione delle risorse destinate ai porti secondo

le regole della finanza pubblica, perché siano efficaci. La politica energetica poi deve prendere in considerazione i

porti come partner fondamentali e programmare gli interventi fondamentali che devono essere realizzati anche

individuando nuovi traffici con le inevitabili ricadute sui consumi. Francesca Aielli, della Direzione Generale per la

vigilanza sulle Autorità portuali, le infrastrutture portuali ed il trasporto marittimo e per vie d' acqua interne del Ministero

delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili, intervenuta in sostituzione della DG Maria Teresa Di Matteo trattenuta

da un impegno imprevisto, ha garantito l' attenzione del MIMS al comparto marittimo anche in questo momento di

criticità determinato sia dalla pandemia, sia dalla guerra in Ucraina sia da nuovi recenti assetti relativi alla continuità

territoriale del Paese. 'Il cluster marittimo portuale - ha detto Marcello Di Caterina, Vicepresidente e Direttore di Alis -

deve avere regole chiare e le aziende che stanno investendo in sostenibilità devono poter contare su misure

incentivanti adeguate al rapido raggiungimento dei target internazionali. In Europa si deve comprendere che alcune

best practice come marebonus e ferrobonus sono essenziali per lo sviluppo economico di un intero comparto". Nereo

Marcucci, Consigliere e Coordinatore Commissione Logistica del CNEL, ha sottolineato come il CNEl segua da

vicino ed abbia sempre dedicato grande attenzione all' economia del mare. La pandemia ha certificato la fragilità della

catena logistica ma anche il ruolo fondamentale di questo settore. Per questo il CNEL ritiene che siano necessari

interventi specifici un Paese 'marittimo' come il nostro. Giuseppe Mele, Direttore area della coesione territoriale e

infrastrutture, Confindustria, ha annunciato l' evento che Confindustria sta organizzando con tutte organizzazioni del

sistema legate all' economia marittima intitolato 'Progetto mare' che si terrà il 12 e 13 maggio, per sottolineare l'

importanza strategica del settore. L' interrogativo è se veramente da Roma si governa il mare in tutti i suoi aspetti. L'

impressione è che manchi una vera Cabina di Regia che sia in grado di comprendere e guidare tutti i complessi

aspetti dell' economia del mare. Stefano Messina, Presidente, Assarmatori, si è soffermato sugli effetti della guerra in

Ucraina che, da un lato è umanamente sconvolgente e che stanno impattando sulla vita quotidiana di ogni persona e

sul trasporto marittimo. m' Abbiamo visto quello che è successo con energia e carburante, e per questi aspetti

condividiamo l' urgenza di implementare e rendere strutturali strumenti come il Marebonus e il Ferrobonus, ma

iniziamo a fare i conti con la difficoltà a reperire materie prime fondamentali come grano, argilla, carbone, acciaio, i

cui prezzi stanno schizzando verso l' alto. Roma deve essere la capitale di un Paese marittimo, e per questo stiamo

lavorando con il Ministero degli Affari Esteri per stringere nuovi accordi commerciali con altri attori che siano in grado

di esportare queste commodity: occorre fare in fretta, per non farsi superare da altri Paesi, che hanno le nostre

stesse difficoltà, e per calmierare l' inevitabile effetto inflattivo cui stiamo assistendo'. Mario Mattioli, Presidente di

Confitarma e della Federazione del Mare, ha affermato che 'i modelli vincenti sono quelli in cui ci sono delle

specializzazioni e si realizzano economie di scala. Per poter fare questo, vi deve essere un' unica pianificazione

nazionale e non tante
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quante sono le nostre Regioni. Roma, che è la sede politica ed amministrativa del Paese, deve quindi giocare un

ruolo determinante anche per l' economia del mare'. In proposito il Presidente Mattioli, collegandosi a quanto

annunciato dal Giuseppe Mele, ha ribadito che la delega specifica per l' economia del mare che Confindustria ha

istituito con la nuova governance, va proprio sulla linea che mira a far capire alle nostre istituzioni che il tema del mare

deve essere non solo capito ma testimoniato ai massimi livelli. Ma, a tal fine è importante che i messaggi arrivino uniti

ed omogenei per non dare alibi alle autorità competenti a concretizzare i numerosi e importanti progetti che il nostro

comparto vuole realizzare anche a beneficio del Paese. Maria Elena Perretti, Advisory Cassa Depositi e Prestiti, ha

illustrato il ruolo di CDP a sostegno del mondo mare che si inserisce in un contesto di rapporti ormai consolidato.

CdP condivide l' approccio che consente di guardare al sistema nel suo complesso per accompagnare l' evoluzione in

una visione non speculativa. Oggi, CdP collabora con il Recovery Plan per cercare di intervenire, in un contesto reso

difficile dalle difficoltà contingenti specie per la mancanza di tempo a disposizione, con un nuovo progetto di supporto

alle istituzioni per la messa a terra dei progetti per il Paese. In particolare, per i progetti relativi al cold ironing, CdP

affianca le autorità di sistema portuali per aiutarle a capire come usare in modo efficiente le risorse e raggiungere l'

obiettivo partendo dall' esperienza del singolo da a mettere a beneficio di tutti nell' attuazione del Recovery. In questo

contesto è fondamentale il dialogo con gli armatori. Amm. Gualtiero Mattesi, Membro del CeSMar,) ha illustrato il

compito del Centro di Studi di Geopolitica e Strategia Marittima che è quello di sinterizzare le azioni di tutti coloro che

identificano nel Mare un volano per lo sviluppo del nostro Paese. Angelo Scorza ha chiuso la sessione affermando

che 'storicamente Roma è Caput mundi, ma oggi si è dimostrato che può e deve essere anche Caput shipping'

Maurizio De Cesare, Direttore di Porto & Interporto, ha moderato la Tavola Rotonda 'Roma al centro della

formazione e dell' occupazione marittima'. Francesco Amenta, Presidente CIRM, ha parlato dell' assistenza medica in

mare efficace a fronteggiare piccole e grandi emergenze a bordo che da sempre è un obiettivo perseguito dagli

armatori. Il salto di qualità in tal senso è arrivato con la creazione del CIRM Centro Internazionale Radio Medico che

dal 1934 offre assistenza medica via radio a tutti i marittimi e più in generale a chiunque vada per mare in tutto il

mondo. A tal fine lo sviluppo tecnologico è fondamentale sia per il rifornimento dei farmaci che l' assistenza sempre

più efficiente del personale marittimo di bordo. Francesco Benevolo, Direttore RAM, ha illustrato il fondamentale

ruolo del sistema portuale e del trasporto marittimo nell' ambito dei processi economico-occupazionali a livello sia

nazionale che regionale. Soprattutto la Regione Lazio deciso di riappropriarsi della propria identità marittima con il

Piano per la Blue economy con particolare attenzione alla formazione. A livello nazionale il mare è certamente un

settore trainante per il Paese. Purtroppo, oggi manca un' informazione adeguata che rende difficile alle giovani

generazioni di avvicinarsi alle carriere della logistica e del mare. Rosalba Bonanni, Rappresentante della Direzione

Sistema nazionale gestione qualità formazione marittima, Miur, ha brevemente illustrato le strategie che il Ministero
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dell' istruzione ha avviato per garantire la competitività della gente di mare, categoria ricca di figure professionali di

bordo e di terra considerato per decenni di elevata qualità, che oggi però rischia di non reggere le sfide del mercato

globale. In questo contesto grazie al PNRR si potrà agevolare la riduzione del mismatch tra domanda e offerta di

lavoro intervenendo sui percorsi formativi, sulla base dei modelli degli ITS, guardando alle competenze per l'

occupazione per reimpostare percorsi calibrati in base alle specificità e alle esigenze dei singoli cluster e distretti

produttivi. C' è bisogna di una sinergia forte tra il mondo del lavoro e i centri formativi. Clemente Borrelli, Direttore dell'

ITS Fondazione 'Giovanni Caboto', che nei primi dieci anni di attività ha contribuito in maniera importante alla

formazione dei marittimi con corsi di alta formazione iper-specializzati, ha spiegato quanto sia importante il

coinvolgimento delle compagnie di navigazione e degli operatori nell' individuare le competenze fondamentali che

vengono richieste dal mercato del lavoro. La risposta al mercato del lavoro marittimo è, purtroppo, spesso

condizionato da limiti normativi. Elda Turco Bulgherini, Presidente Sezione Romana di AIDIM Associazione Italiana

Diritto Marittimo, riprendendo il tema della necessaria semplificazione normativa proprio nei processi formativi, ha

spiegato come il codice della navigazione italiano, che quest' anno compie 80 anni, è stato per molto tempo uno

strumento all' avanguardia. Oggi, l' unificazione del diritto marittimo, le convenzioni internazionali e le norme

comunitarie e la nuova situazione imposta dalla pandemia ha avviato e si spera possa concludersi a breve la urgente

semplificazione del codice della navigazione per quanto concerne le procedure di arruolamento dei marittimi. Natale

Colombo, Segretario Nazionale della Filt - Cgil, ha innanzitutto sottolineato l' importanza del Registro Internazionale

istituito nel 1998, nel cui contesto si inserisce il tema della formazione e dell' occupazione dei marittimi italiani. A tal

fine le parti sociali hanno sottoscritto due Avvisi comuni nel 2016 e nel 2020 per presentare alle competenti

amministrazioni un pacchetto di proposte a favore dell' occupazione marittima italiana. Salvatore d' Amico,

Presidente, Gruppo Giovani Armatori e del Gruppo Tecnico Education di Confitarma, ha evidenziato che tra le figure

professionali da impiegare a bordo emerge una grave carenza per quanto riguarda sia i sott' ufficiali che gli ufficiali.

Gli ITS sono quindi centri fondamentali per la formazione non solo per le attività di bordo ma anche per quelle di terra

e aprono notevoli opportunità per le nuove generazioni. Rimanendo in tema di esigenze del mercato del lavoro a

Fabrizio Monticelli, Amm. Unico ForMare (la società di servizi di Confitarma che tra le principali attività, si occupa

anche della gestione di progetti europei), ha spiegato che, in considerazione delle nuove sfide digitali e ambientali che

interessano tutti i settori, Formare sta lavorando per poter coniugare il gran numero di norme che lo regolano il

comparto marittimo con le nuove esigenze del mercato, caratterizzato da nuove tecnologie, con strumenti formativi e

di supporto finanziario alle compagnie di navigazione. Palmira Petrocelli, presidente dell' Istituto Italiano di

Navigazione che, anche se poco conosciuto, dal 1959 promuove e divulga temi tecnici e culturali della navigazione

terrestre, marittima, aerea e spaziale. Occorre fare squadra per far sì che Roma riconquisti il suo ruolo di capitale di

un Paese marittimo. Secondo
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Marco Verzari, Segretario Nazionale della Uiltrasporti, in Italia c' è un problema di sistema che rende difficile poter

coniugare l' offerta e la domanda di lavoro. Per tale motivo occorre che il processo formativo interagisca con quello

della certificazione (che non può essere a carico del lavoratore) e con un collocamento che sia riformato e funzionale

ed in grado di creare la correlazione tra la domanda e l' offerta. Luca Trevisan, Direttore risorse umane del Gruppo

Contship e Presidente della Commissione formazione di Assiterminal, ha affermato che la formazione professionale

nelle aziende fa rima con sviluppo aziendale ed è propedeutica al percorso di innovazione tecnologica e supporta lo

sviluppo delle aziende stesse portuali e dell' innovazione tecnologica necessaria a tale sviluppo. Luca Sisto, Direttore

Generale di Confitarma, ha moderato la Tavola Rotonda 'Condividere un futuro sostenibile: ambiente, cultura,

sicurezza, alimentazione: fattori di sviluppo del cluster marittimo'. Cesare d' Amico, Presidente del Gruppo di lavoro

Cyber Maritime Security di Confitarma, ha ricordato che nel 2005, con la lotta alla pirateria marittima si è ulteriormente

rafforzata ed ha avuto un gran successo la sinergia istituzioni e industria marittima italiana. L' auspicio è che lo stesso

possa avvenire anche nella lotta alla minaccia cyber che si fa sempre più pericolosa anche nel settore marittimo. A tal

fine il tavolo tecnico che da tempo si è costituito tra Stato Maggiore Marina-Confitarma che vede il coinvolgimento di

CINCNAV e del Comando Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto potrebbe essere la giusta sede per questa

ulteriore importante sfida da affrontare insieme. Giuseppe Zagaria, Technical Director Italy Marine RINA, parlare di

blue economy è veramente un importante passo avanti soprattutto in questa fase storica caratterizzata dalla

transizione ecologica e dalle tematiche ESG. Non bisogna dimenticare che nel mondo marittimo sono state ideate e

progettate iniziative per la sostenibilità del settore che poi sono state PRESE A modello per altri comparti industriali.

Inoltre, lo shipping sta fornendo soluzioni sul campo che poi servono agli enti normatori, a cominciare dall' Imo e dall'

UE, per tradurle in guide lines per tutti gli operatori del mondo. Donatella Bianchi, Presidente WWF Italia, ha affermato

che non ci sono alternative alla transizione ecologica è inevitabile se non vogliamo trovarci davanti a conseguenze

gravissime in un futuro molto prossimo. Un esempio per tutti l' iniziativa dell' Onu nel comparto marittimo riservato alle

Scienze del Mare. Lo shipping deve cominciare a considerare tutti i pilastri di te in tutte le sue componenti a

cominciare alla formazione che deve esser vista molto più ampia. Rosalba Giugni, Presidente, Marevivo, tutto il

nostro mare deve essere controllato e il contributo dello shipping è fondamentale per la transizione ecologica. Insieme

alla Federazione del Mare stiamo lavorando per una cabina di Regia del Mare nel CITE (Comitato Interministeriale

per la Transizione Ecologica, presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri) e per l' approvazione della Legge

Salvamare che potrebbe rappresentare un importante strumento per combattere l' inquinamento della plastica. Donato

Caiulo, Presidente del Propeller Club Port of Rome, ha illustrato le finalità del propeller romano che da due anni è

stato costituito a partire dal riappropiarsi del rapporto con il mare della cittàdi Roma, a cominciare dalla navigabilità

del Tevere per permettere l' arrivo dei crocieristi dal porto di Fiumicino e per riportare
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nella capitale le problematiche del mare a livello di geopolitica europea e quindi visione in Europa del mediterraneo

e coordinamento nazionale attraverso un auspicata governance unitaria del mare, che sia un Ministero ad hoc o un

dipartimento della presidenza consiglio. Laurence Martin, Segretario Generale Federazione del Mare, ha confermato

che ormai la rotta verso la transizione ecologica è tracciata e in questo contesto è forte l' impegno del cluster

marittimo, verso le misure previste dalla Commissione europea nel pacchetto Fit for 55, che mirano a raggiungere

entro il 2030 gli obbiettivi del Green Deal e in particolare, la riduzione delle emissioni di gas a effetto serra del 55%

rispetto ai livelli del 1990, per arrivare alla 'carbon neutrality' nel 2050. Rossella Carrara, VP External Relations &

Sustainability di Costa Crociere, rispondendo alle sollecitazioni non solo delle associazioni ambientaliste presenti

(Marevivo e WWF) ma anche della comunità sulla necessita di accelerazione nella transizione energetica, ha

sottolineato i risultati concreti già ottenuti dal Gruppo, che oggi è l' unico ad avere già 4 navi alimentate ad LNG, la

tecnologia più avanzata attualmente disponibile per la riduzione delle emissioni nel settore marittimo(meno 100%

particolati, meno 20% CO2), con test su batterie e celle combustibili in corso, nella riduzione degli prechi alimentari del

35% e nella sensibilizzazione dei propri ospiti ad un turismo responsabile, evidenziando come la compagnia ha

recentemente lanciato il Manifesto Costa per un turismo di valore, sostenibile e inclusivo come base di collaborazione

con le comunità di destinazione e tutti gli stakeholder. Ana Karina Santini, AVP International Destination Development

di Royal Caribbean Group, per conto di Silversea, ha posto l' accento sui progetti innovativi del gruppo crocieristico a

cominciare dalla costruzione della nuova nave Silver Nova che verrà inaugurata nel 2023 caratterizzata da un

innovativo sistema multi-ibrido che combina LNG, fuel cell e batterie. In aggiunta ha sottolineato quanto sia importante

per mil gruppo la sostenibilità nelle destinazioni visitate così come negli investimenti portuali. Alessandro Ferrari,

Direttore Assiterminal, ha sostenuto l' efficacia del modello di sostenibilità delle crociere, come punto di collegamento

tra blue economy e green economy, evidenziando che anche i porti possono essere uno strumento per favorire la

transizione energetica sia a favore delle navi e quindi dei traffici marittimi, che a favore delle città portuali, quindi non

solo in funzione dello sviluppo dell' intermodalità. A tal fine però occorre che anche le norme o i vincoli ambientali si

adeguino ai cambiamenti. Francesca Biondo, Direttore Generale Federpesca, la pesca e l' acquacultura sono settori

produttivi di questo Paese e in quanto tali necessitano di politiche pubbliche per garantire una reale transizione

ecologica. Un altro tema fondamentale è quello dell' autonomia strategica in termini di politiche alimentari: l' Italia

importa oltre l' 80% deli prodotti ittici. Secondo Andrea Piantini, Direttore Generale Assonave, protezione ambientale,

sviluppo sociale e sviluppo economico, sono i tre fattori della sostenibilità. Associandosi a quanto è stato detto da

altri relatori della giornata ha ribadito l' esigenza di un progetto di sistema e che gli stakeholder abbiano una visione a

360 gradi. Questa visione esiste già al di fuori dell' Europa, ed il caso del mercato navalmeccanico nazionale ed

europeo è emblematico. Gli armatori europei comprano l' 1% delle loro navi in Europa il 99% in Cina
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perché costano di meno. Questo è il frutto di una impostazione dell' Unione europea che non tiene conto dell'

autonomia strategica con la conseguenza che i nostri cantieri hanno perso la capacità di costruire numerose tipologie

di navi e, guardando al gas, che tutta l' Europa è sotto scacco per il gas russo. Fare sistema fatti vuol dire che tutti i

componenti del cluster devono essere pronti a perdere qualcosa oggi affinché tutti nel futuro possano usufruire dei

benefici di una concreta politica industriale basate su logiche diverse. Barbara Colonnello, Amministratore Delegato di

Promoest,ideatore del progetto Shipping 4.0, ha moderato la Tavola I porti della Capitale al centro dello sviluppo del

Sistema Paese. Pino Musolino, Presidente dell' AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale, ha parlato dell'

inserimento dell' Autorità di Civitavecchia nei porti CORE con il conseguente accesso facilitato ai fondi europei. In

termini infrastrutturali l' AdSP è orientata ad una diversificazione dei traffici oggi prevalentemente concentrati su quelli

crocieristici. Filippo Marini, Direttore Marittimo del Lazio e Comandante del porto di Civitavecchia, ha ribadito l'

importanza della sinergia tra l' Autorità marittima e gli operatori del mare per la sicurezza dei traffici marittimi. Lorenzo

Paolizzi, Segretario generale dell' Angopi, ha condiviso il principio del governo della portualità in un' ottica di sistema

con la natura pubblica delle Autorità di Sistema così come affermato nella tavola rotonda della mattina dall' On.

Gariglio. Circa il servizio di ormeggio ha evidenziato che i gruppi ormeggiatori barcaioli che operano nei porti del

Lazio sono in grado di rispondere all' eventuale incremento della domanda di servizio derivante dall' aumento del

traffico, naturalmente nel rispetto delle regole che disciplinano la definizione della consistenza organica delle stesse

società di ormeggio. Federico Rossi, è intervenuto per Assocostieri, e dopo aver ricordato che la sua associazione

ha di recente aderito al Forum IFEC, che si propone lo sviluppo delle Comunità Energetiche in Italia, ha sottolineato

che presso il Porto di Civitavecchia nel 2014 è stato effettuato un primo rifornimento sperimentale di una nave GNL,

con metodologia track- to-ship. Emanuele Gesù, Head Small Scale LNG Snam, ha illustrato il bunkering ship to ship a

Civitavecchia realizzato tramite i rigassificatori di Snam del mare Tirreno affermando che il porto può diventare un

sistema energetico indipendente. Eric Gerritsen, Director Public Affairs di Costa Crociere, ha affermato che il cold

ironing è un passo determinante per modernizzare i porti ed è essenziale per impattare sulle emissioni a tutto

vantaggio della comunità portuale e della città. Inoltre, va visto nel suo insieme che è composto da quattro principali

aspetti: la fonte energetica, il sistema di tariffazione, il sostegno del governo per il refit sulle navi e infine le batterie di

bordo per consentire alla nave di fare il primo e l' ultimo miglio senza accendere i motori. Luca Sisto, concludendo l'

evento ha ringraziato tutti i partecipanti ed i partner del progetto Shipping 4.0, sottolineando che manifestazioni di

questo tipo sono di fondamentale importanza per far conoscere all' opinione pubblica ed anche alle istituzioni l'

importanza del mondo del mare e soprattutto l' importanza di avere una capitale del nostro Paese che esprime una

molteplicità di protagonisti a livello istituzionale imprenditoriale e associativo di grande livello che con tutte le loro

peculiarità e caratteristiche danno tanto per il benessere del Paese ma hanno anche bisogno di specifiche

competenze
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e di una governance dedicata che comprenda e valorizzi tutte le potenzialità di un mondo 'tanto silenzioso quanto

straordinario: il mondo del mare'.
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Convegno SHIPPING 4.0: "Roma è Caput mundi ma oggi deve essere anche Caput di un
Paese marittimo"

Ufficio stampa

Tempo di lettura: 5 minuti Roma - Si è tenuto a Roma nella sede di Confitarma

l' evento 'RoMare - Roma Capitale di un Paese Marittimo?' organizzato da

Shipping 4.0 e da Confitarma. Il giornalista David Parenzo ha coordinato gli

interventi dei rappresentanti delle Istituzioni che hanno aperto i lavori della

giornata. Sono intervenuti: Fabio Rampelli, Vice Presidente Camera dei

Deputati, Fabiana Dadone, Ministro per le politiche giovanili, Monica Lucarelli,

Assessora allo Sviluppo Economico e Pari opportunità, Matteo Piantedosi,

Prefetto di Roma, Ammiraglio Aurelio De Carolis, Comandante in Capo della

Squadra Navale della Marina Militare, Ammiraglio Nicola Carlone, Comandante

generale del corpo delle Capitanerie di porto-Guardia costiera, Paolo Orneli,

Assessore Sviluppo Economico e Cabina di Regia Economia del Mare della

Regione Lazio, Roberto Luongo, Direttore Generale ICE, Fabrizio Spada,

Responsabile delle relazioni istituzionali del Parlamento europeo in Italia,

Massimo Pronio, Responsabile Comunicazione della Rappresentanza della

Commissione Europea in Italia e Francesco Maresca, Assessore allo Sviluppo

Economico Portuale e Logistico, Comune di Genova. Teresa Bellanova,

Viceministro delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili, Manlio Di Stefano, Sottosegretario di Stato agli Affari

Esteri e Raffaella Paita, hanno inviato un video con i loro saluti e auguri per l' evento. I tre video sono disponibili nel

canale You tube di Confitarma. Nel corso della Tavola Rotonda intitolata 'La marittimità del Paese governata da

Roma', moderata da Angelo Scorza, Direttore di Ship2Shore, sono stati affrontati numerosi temi che pongono il

mondo del mare al centro dell' attenzione del Paese. L' On. Davide Gariglio , Parlamentare PD, si è soffermato sul

tema dei ristori al settore marittimo portuale, erogati per far fronte all' emergenza pandemica sottolineando che

purtroppo nel nostro Paese oggi manca ancora una visione sul futuro della portualità, settore strategico per la

ripartenza economica nazionale. Ognuno deve fare la sua parte nel rispetto della legge. La politica deve fare la sua

parte e soprattutto deve ascoltare i portatori di interesse e poi saper fare sintesi. Federica Barbaro , Presidente del

Gruppo Tecnico Trasporti e logistica internazionali di Confitarma, ha brevemente illustrato la sua esperienza di

armatore operante nel mercato dei trasporti russo, evidenziando come in questo particolare difficile momento per

tutto il mondo a causa della guerra, fermo restando l' assoluta priorità della sicurezza degli equipaggi, si rende

necessario un allineamento dei livelli MARSEC nel contesto UE per evitare ulteriori impatti negativi sulla competitività

delle imprese di navigazione italiane. Fulvio Di Blasio , Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Adriatico

Settentrionale a nome di Assoporti, si è soffermato sul ruolo della politica nazionale in generale, e in particolare del

MIMS, nei confronti del sistema portuale italiano. Il problema è riuscire a fare scelte strategiche multilayer

(innovazione, investimenti,
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sostenibilità) gestito con un forte coordinamento centrale che lasci l' autonomia dei porti che anche in questi anni

difficili hanno svolto un ruolo fondamentale per la logistica e l' intermodalità. Per il PNRR, Assoporti è in stretto

contatto con il Ministro per la miglior gestione e programmazione delle risorse destinate ai porti secondo le regole

della finanza pubblica, perché siano efficaci. La politica energetica poi deve prendere in considerazione i porti come

partner fondamentali e programmare gli interventi fondamentali che devono essere realizzati anche individuando nuovi

traffici con le inevitabili ricadute sui consumi. Francesca Aielli , della Direzione Generale per la vigilanza sulle Autorità

portuali, le infrastrutture portuali ed il trasporto marittimo e per vie d' acqua interne del Ministero delle Infrastrutture e

della Mobilità Sostenibili, intervenuta in sostituzione della DG Maria Teresa Di Matteo trattenuta da un impegno

imprevisto, ha garantito l' attenzione del MIMS al comparto marittimo anche in questo momento di criticità

determinato sia dalla pandemia, sia dalla guerra in Ucraina sia da nuovi recenti assetti relativi alla continuità territoriale

del Paese. 'Il cluster marittimo portuale - ha detto Marcello Di Caterina , Vicepresidente e Direttore di Alis - deve

avere regole chiare e le aziende che stanno investendo in sostenibilità devono poter contare su misure incentivanti

adeguate al rapido raggiungimento dei target internazionali. In Europa si deve comprendere che alcune best practice

come marebonus e ferrobonus sono essenziali per lo sviluppo economico di un intero comparto". Nereo Marcucci ,

Consigliere e Coordinatore Commissione Logistica del Cnel, ha sottolineato come il Cnel segua da vicino ed abbia

sempre dedicato grande attenzione all' economia del mare. La pandemia ha certificato la fragilità della catena

logistica ma anche il ruolo fondamentale di questo settore. Per questo il Cnel ritiene che siano necessari interventi

specifici un Paese 'marittimo' come il nostro. Giuseppe Mele , Direttore area della coesione territoriale e infrastrutture,

Confindustria, ha annunciato l' evento che Confindustria sta organizzando con tutte organizzazioni del sistema legate

all' economia marittima intitolato 'Progetto mare' che si terrà il 12 e 13 maggio, per sottolineare l' importanza

strategica del settore. L' interrogativo è se veramente da Roma si governa il mare in tutti i suoi aspetti. L' impressione

è che manchi una vera Cabina di Regia che sia in grado di comprendere e guidare tutti i complessi aspetti dell'

economia del mare. Stefano Messina , Presidente, Assarmatori, si è soffermato sugli effetti della guerra in Ucraina

che, da un lato è umanamente sconvolgente e che stanno impattando sulla vita quotidiana di ogni persona e sul

trasporto marittimo. 'Abbiamo visto quello che è successo con energia e carburante, e per questi aspetti

condividiamo l' urgenza di implementare e rendere strutturali strumenti come il Marebonus e il Ferrobonus, ma

iniziamo a fare i conti con la difficoltà a reperire materie prime fondamentali come grano, argilla, carbone, acciaio, i

cui prezzi stanno schizzando verso l' alto. Roma deve essere la capitale di un Paese marittimo, e per questo stiamo

lavorando con il Ministero degli Affari Esteri per stringere nuovi accordi commerciali con altri attori che siano in grado

di esportare queste commodity: occorre fare in fretta, per non farsi superare da altri Paesi, che hanno le nostre

stesse difficoltà, e per calmierare l' inevitabile effetto inflattivo cui stiamo assistendo'. Mario Mattioli , Presidente

Port Logistic Press

Primo Piano



 

sabato 26 marzo 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 30

[ § 1 9 2 6 6 4 0 4 § ]

di Confitarma e della Federazione del Mare, ha affermato che 'i modelli vincenti sono quelli in cui ci sono delle

specializzazioni e si realizzano economie di scala. Per poter fare questo, vi deve essere un' unica pianificazione

nazionale e non tante quante sono le nostre Regioni. Roma, che è la sede politica ed amministrativa del Paese, deve

quindi giocare un ruolo determinante anche per l' economia del mare'. In proposito il Presidente Mattioli, collegandosi

a quanto annunciato dal Giuseppe Mele, ha ribadito che la delega specifica per l' economia del mare che

Confindustria ha istituito con la nuova governance, va proprio sulla linea che mira a far capire alle nostre istituzioni che

il tema del mare deve essere non solo capito ma testimoniato ai massimi livelli. Ma, a tal fine è importante che i

messaggi arrivino uniti ed omogenei per non dare alibi alle autorità competenti a concretizzare i numerosi e importanti

progetti che il nostro comparto vuole realizzare anche a beneficio del Paese. Maria Elena Perretti , Advisory Cassa

Depositi e Prestiti, ha illustrato il ruolo di CDP a sostegno del mondo mare che si inserisce in un contesto di rapporti

ormai consolidato. CdP condivide l' approccio che consente di guardare al sistema nel suo complesso per

accompagnare l' evoluzione in una visione non speculativa. Oggi, CdP collabora con il Recovery Plan per cercare di

intervenire, in un contesto reso difficile dalle difficoltà contingenti specie per la mancanza di tempo a disposizione,

con un nuovo progetto di supporto alle istituzioni per la messa a terra dei progetti per il Paese. In particolare, per i

progetti relativi al cold ironing, CdP affianca le autorità di sistema portuali per aiutarle a capire come usare in modo

efficiente le risorse e raggiungere l' obiettivo partendo dall' esperienza del singolo da a mettere a beneficio di tutti nell'

attuazione del Recovery. In questo contesto è fondamentale il dialogo con gli armatori. Ammiraglio Gualtiero Mattesi ,

Membro del CeSMar,) ha illustrato il compito del Centro di Studi di Geopolitica e Strategia Marittima che è quello di

sinterizzare le azioni di tutti coloro che identificano nel Mare un volano per lo sviluppo del nostro Paese. Angelo

Scorza ha chiuso la sessione affermando che 'storicamente Roma è Caput mundi, ma oggi si è dimostrato che può e

deve essere anche Caput shipping'. (Continua - 1)
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SHIPPING 4.0 - RoMare - Roma: Capitale di un Paese Marittimo?

SHIPPING 4.0 - RoMare - Roma: Capitale di un Paese Marittimo?

26 marzo 2022 - Il 25 marzo a Roma, presso la sede di Confitarma, si è tenuto

l' evento "RoMare - Roma Capitale di un Paese Marittimo?" organizzato da

Shipping 4.0 e Confitarma. Il giornalista David Parenzo ha coordinato gli

interventi dei rappresentanti delle Istituzioni che hanno aperto i lavori della

giornata. Nel corso della Tavola Rotonda intitolata "La marittimità del Paese

governata da Roma", moderata da Angelo Scorza, Direttore di Ship2Shore,

sono stati affrontati numerosi temi che pongono il mondo del mare al centro

dell' attenzione del Paese. Fulvio Di Blasio, Presidente dell' Autorità di Sistema

Portuale del Mar Adriatico Settentrionale a nome di Assoporti, si è soffermato

sul ruolo della politica nazionale in generale, e in particolare del MIMS, nei

confronti del sistema portuale italiano. Il problema è riuscire a fare scelte

strategiche multilayer (innovazione, investimenti, sostenibilità, ecc) gestito con

un forte coordinamento centrale che lasci l' autonomia dei porti che anche in

questi anni difficili hanno svolto un ruolo fondamentale per la logistica e l'

intermodalità. Per il PNRR, Assoporti è in stretto contatto con il Ministro per la

miglior gestione e programmazione delle risorse destinate ai porti secondo le

regole della finanza pubblica, perché siano efficaci. La politica energetica poi deve prendere in considerazione i porti

come partner fondamentali e programmare gli interventi fondamentali che devono essere realizzati anche

individuando nuovi traffici con le inevitabili ricadute sui consumi. "Il cluster marittimo portuale - ha detto Marcello Di

Caterina, Vicepresidente e Direttore di Alis - deve avere regole chiare e le aziende che stanno investendo in

sostenibilità devono poter contare su misure incentivanti adeguate al rapido raggiungimento dei target internazionali.

In Europa si deve comprendere che alcune best practice come marebonus e ferrobonus sono essenziali per lo

sviluppo economico di un intero comparto". Maurizio De Cesare, Direttore di Porto & Interporto, ha moderato la

Tavola Rotonda "Roma al centro della formazione e dell' occupazione marittima". Francesco Amenta, Presidente

CIRM, ha parlato dell' assistenza medica in mare efficace a fronteggiare piccole e grandi emergenze a bordo che da

sempre è un obiettivo perseguito dagli armatori. Il salto di qualità in tal senso è arrivato con la creazione del CIRM

Centro Internazionale Radio Medico che dal 1934 offre assistenza medica via radio a tutti i marittimi e più in generale

a chiunque vada per mare in tutto il mondo. A tal fine lo sviluppo tecnologico è fondamentale sia per il rifornimento dei

farmaci che l' assistenza sempre più efficiente del personale marittimo di bordo. Francesco Benevolo, Direttore RAM,

ha illustrato il fondamentale ruolo del sistema portuale e del trasporto marittimo nell' ambito dei processi economico-

occupazionali a livello sia nazionale che regionale. Soprattutto la Regione Lazio deciso di riappropriarsi della propria

identità marittima con il Piano per la Blue economy con particolare attenzione alla formazione. A livello
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nazionale il mare è certamente un settore trainante per il Paese. Purtroppo, oggi manca un' informazione adeguata

che rende difficile alle giovani generazioni di avvicinarsi alle carriere della logistica e del mare.
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Shipping 4.0 RoMare: Roma capitale di un Paese marittimo?

Redazione Seareporter.it

Roma, Il 25 marzo, presso la sede di Confitarma, si è tenuto l' evento 'RoMare

- Roma Capitale di un Paese Marittimo?' organizzato da Shipping 4.0 e

Confitarma. Il giornalista David Parenzo ha coordinato gli interventi dei

rappresentanti delle Istituzioni che hanno aperto i lavori della giornata. Sono

intervenuti: Fabio Rampell i, Vice Presidente Camera dei Deputati, Fabiana

Dadone , Ministro per le politiche giovanili, Monica Lucarelli , Assessora allo

Sviluppo Economico e Pari opportunità, Matteo Piantedosi , Prefetto di Roma,

Amm. Aurelio De Carolis , Comandante in Capo della Squadra Navale della

Marina Militare, Amm. Nicola Carlone , Comandante generale del corpo delle

Capitanerie di porto-Guardia costiera, Paolo Orneli, Assessore Sviluppo

Economico e Cabina di Regia Economia del Mare della Regione Lazio,

Roberto Luongo , Direttore Generale ICE, Fabrizio Spada, Responsabile delle

relazioni istituzionali del Parlamento europeo in Italia, Massimo Pronio ,

Rersponsabile Comunicazione della Rappresentanza della Commissione

Europea in Italia e Francesco Maresca , Assessore allo Sviluppo Economico

Portuale e Logistico, Comune di Genova. Teresa Bellanova , Viceministro delle

Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili, Manlio Di Stefano , Sottosegretario di Stato agli Affari Esteri e Raffaella

Paita , hanno inviato un video con i loro saluti e auguri per l' evento. I tre video sono disponibili nel canale You tube di

Confitarma. Nel corso della Tavola Rotonda intitolata 'La marittimità del Paese governata da Roma', moderata da

Angelo Scorza , Direttore di Ship2Shore, sono stati affrontati numerosi temi che pongono il mondo del mare al centro

dell' attenzione del Paese. L' On. Davide Gariglio , Parlamentare PD, si è soffermato sul tema dei ristori al settore

marittimo portuale, erogati per far fronte all' emergenza pandemica sottolineando che purtroppo nel nostro Paese

oggi manca ancora una visione sul futuro della portualità, settore strategico per la ripartenza economica nazionale.

Ognuno deve fare la sua parte nel rispetto della legge. La politica deve fare la sua parte e soprattutto deve ascoltare i

portatori di interesse e poi saper fare sintesi. Federica Barbaro , Presidente del Gruppo Tecnico Trasporti e logistica

internazionali di Confitarma, ha brevemente illustrato la sua esperienza di armatore operante nel mercato dei trasporti

russo, evidenziando come in questo particolare difficile momento per tutto il mondo a causa della guerra, fermo

restando l' assoluta priorità della sicurezza degli equipaggi, si rende necessario un allineamento dei livelli MARSEC

nel contesto UE per evitare ulteriori impatti negativi sulla competitività delle imprese di navigazione italiane. Fulvio Di

Blasio , Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Adriatico Settentrionale a nome di Assoporti, si è

soffermato sul ruolo della politica nazionale in generale, e in particolare del MIMS, nei confronti del sistema portuale

italiano. Il problema è riuscire a fare scelte strategiche multilayer (innovazione, investimenti, sostenibilità, ecc) gestito

con un
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forte coordinamento centrale che lasci l' autonomia dei porti che anche in questi anni difficili hanno svolto un ruolo

fondamentale per la logistica e l' intermodalità. Per il PNRR, Assoporti è in stretto contatto con il Ministro per la

miglior gestione e programmazione delle risorse destinate ai porti secondo le regole della finanza pubblica, perché

siano efficaci. La politica energetica poi deve prendere in considerazione i porti come partner fondamentali e

programmare gli interventi fondamentali che devono essere realizzati anche individuando nuovi traffici con le

inevitabili ricadute sui consumi. Francesca Aielli , della Direzione Generale per la vigilanza sulle Autorità portuali, le

infrastrutture portuali ed il trasporto marittimo e per vie d' acqua interne del Ministero delle Infrastrutture e della

Mobilità Sostenibili, intervenuta in sostituzione della DG Maria Teresa Di Matteo trattenuta da un impegno imprevisto,

ha garantito l' attenzione del MIMS al comparto marittimo anche in questo momento di criticità determinato sia dalla

pandemia, sia dalla guerra in Ucraina sia da nuovi recenti assetti relativi alla continuità territoriale del Paese. 'Il cluster

marittimo portuale - ha detto Marcello Di Caterina, Vicepresidente e Direttore di Alis - deve avere regole chiare e le

aziende che stanno investendo in sostenibilità devono poter contare su misure incentivanti adeguate al rapido

raggiungimento dei target internazionali. In Europa si deve comprendere che alcune best practice come marebonus e

ferrobonus sono essenziali per lo sviluppo economico di un intero comparto". Nereo Marcucci , Consigliere e

Coordinatore Commissione Logistica del CNEL, ha sottolineato come il CNEl segua da vicino ed abbia sempre

dedicato grande attenzione all' economia del mare. La pandemia ha certificato la fragilità della catena logistica ma

anche il ruolo fondamentale di questo settore. Per questo il CNEL ritiene che siano necessari interventi specifici un

Paese 'marittimo' come il nostro. Giuseppe Mele , Direttore area della coesione territoriale e infrastrutture,

Confindustria, ha annunciato l' evento che Confindustria sta organizzando con tutte organizzazioni del sistema legate

all' economia marittima intitolato 'Progetto mare' che si terrà il 12 e 13 maggio, per sottolineare l' importanza

strategica del settore. L' interrogativo è se veramente da Roma si governa il mare in tutti i suoi aspetti. L' impressione

è che manchi una vera Cabina di Regia che sia in grado di comprendere e guidare tutti i complessi aspetti dell'

economia del mare. Stefano Messina , Presidente, Assarmatori, si è soffermato sugli effetti della guerra in Ucraina

che, da un lato è umanamente sconvolgente e che stanno impattando sulla vita quotidiana di ogni persona e sul

trasporto marittimo. 'Abbiamo visto quello che è successo con energia e carburante, e per questi aspetti

condividiamo l' urgenza di implementare e rendere strutturali strumenti come il Marebonus e il Ferrobonus, ma

iniziamo a fare i conti con la difficoltà a reperire materie prime fondamentali come grano, argilla, carbone, acciaio, i

cui prezzi stanno schizzando verso l' alto. Roma deve essere la capitale di un Paese marittimo, e per questo stiamo

lavorando con il Ministero degli Affari Esteri per stringere nuovi accordi commerciali con altri attori che siano in grado

di esportare queste commodity: occorre fare in fretta, per non farsi superare da altri Paesi, che hanno le nostre

stesse difficoltà, e per calmierare l' inevitabile effetto inflattivo cui stiamo assistendo'. Mario Mattioli , Presidente di

Confitarma e della Federazione del Mare, ha affermato
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che 'i modelli vincenti sono quelli in cui ci sono delle specializzazioni e si realizzano economie di scala. Per poter

fare questo, vi deve essere un' unica pianificazione nazionale e non tante quante sono le nostre Regioni. Roma, che è

la sede politica ed amministrativa del Paese, deve quindi giocare un ruolo determinante anche per l' economia del

mare'. In proposito il Presidente Mattioli, collegandosi a quanto annunciato dal Giuseppe Mele, ha ribadito che la

delega specifica per l' economia del mare che Confindustria ha istituito con la nuova governance, va proprio sulla

linea che mira a far capire alle nostre istituzioni che il tema del mare deve essere non solo capito ma testimoniato ai

massimi livelli. Ma, a tal fine è importante che i messaggi arrivino uniti ed omogenei per non dare alibi alle autorità

competenti a concretizzare i numerosi e importanti progetti che il nostro comparto vuole realizzare anche a beneficio

del Paese. Maria Elena Perretti , Advisory Cassa Depositi e Prestiti, ha illustrato il ruolo di CDP a sostegno del

mondo mare che si inserisce in un contesto di rapporti ormai consolidato. CdP condivide l' approccio che consente di

guardare al sistema nel suo complesso per accompagnare l' evoluzione in una visione non speculativa. Oggi, CdP

collabora con il Recovery Plan per cercare di intervenire, in un contesto reso difficile dalle difficoltà contingenti specie

per la mancanza di tempo a disposizione, con un nuovo progetto di supporto alle istituzioni per la messa a terra dei

progetti per il Paese. In particolare, per i progetti relativi al cold ironing, CdP affianca le autorità di sistema portuali per

aiutarle a capire come usare in modo efficiente le risorse e raggiungere l' obiettivo partendo dall' esperienza del

singolo da a mettere a beneficio di tutti nell' attuazione del Recovery. In questo contesto è fondamentale il dialogo con

gli armatori. Amm. Gualtiero Mattesi, Membro del CeSMar,) ha illustrato il compito del Centro di Studi di Geopolitica e

Strategia Marittima che è quello di sinterizzare le azioni di tutti coloro che identificano nel Mare un volano per lo

sviluppo del nostro Paese. Angelo Scorza ha chiuso la sessione affermando che 'storicamente Roma è Caput mundi,

ma oggi si è dimostrato che può e deve essere anche Caput shipping'. Maurizio De Cesare , Direttore di Porto &

Interporto, ha moderato la Tavola Rotonda 'Roma al centro della formazione e dell' occupazione marittima'.

Francesco Amenta, Presidente CIRM, ha parlato dell' assistenza medica in mare efficace a fronteggiare piccole e

grandi emergenze a bordo che da sempre è un obiettivo perseguito dagli armatori. Il salto di qualità in tal senso è

arrivato con la creazione del CIRM Centro Internazionale Radio Medico che dal 1934 offre assistenza medica via

radio a tutti i marittimi e più in generale a chiunque vada per mare in tutto il mondo. A tal fine lo sviluppo tecnologico è

fondamentale sia per il rifornimento dei farmaci che l' assistenza sempre più efficiente del personale marittimo di

bordo. Francesco Benevolo , Direttore RAM, ha illustrato il fondamentale ruolo del sistema portuale e del trasporto

marittimo nell' ambito dei processi economico-occupazionali a livello sia nazionale che regionale. Soprattutto la

Regione Lazio deciso di riappropriarsi della propria identità marittima con il Piano per la Blue economy con

particolare attenzione alla formazione. A livello nazionale il mare è certamente un settore trainante per il Paese.

Purtroppo, oggi manca un' informazione adeguata che rende difficile alle giovani generazioni di avvicinarsi

Sea Reporter

Primo Piano



 

sabato 26 marzo 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 36

[ § 1 9 2 6 6 4 1 5 § ]

alle carriere della logistica e del mare. Rosalba Bonanni, Rappresentante della Direzione Sistema nazionale

gestione qualità formazione marittima, Miur, ha brevemente illustrato le strategie che il Ministero dell' istruzione ha

avviato per garantire la competitività della gente di mare, categoria ricca di figure professionali di bordo e di terra

considerato per decenni di elevata qualità, che oggi però rischia di non reggere le sfide del mercato globale. In questo

contesto grazie al PNRR si potrà agevolare la riduzione del mismatch tra domanda e offerta di lavoro intervenendo

sui percorsi formativi, sulla base dei modelli degli ITS, guardando alle competenze per l' occupazione per reimpostare

percorsi calibrati in base alle specificità e alle esigenze dei singoli cluster e distretti produttivi. C' è bisogna di una

sinergia forte tra il mondo del lavoro e i centri formativi. Clemente Borrelli , Direttore dell' ITS Fondazione 'Giovanni

Caboto', che nei primi dieci anni di attività ha contribuito in maniera importante alla formazione dei marittimi con corsi

di alta formazione iper-specializzati, ha spiegato quanto sia importante il coinvolgimento delle compagnie di

navigazione e degli operatori nell' individuare le competenze fondamentali che vengono richieste dal mercato del

lavoro. La risposta al mercato del lavoro marittimo è, purtroppo, spesso condizionato da limiti normativi. Elda Turco

Bulgherini, Presidente Sezione Romana di AIDIM Associazione Italiana Diritto Marittimo, riprendendo il tema della

necessaria semplificazione normativa proprio nei processi formativi, ha spiegato come il codice della navigazione

italiano, che quest' anno compie 80 anni, è stato per molto tempo uno strumento all' avanguardia. Oggi, l' unificazione

del diritto marittimo, le convenzioni internazionali e le norme comunitarie e la nuova situazione imposta dalla

pandemia ha avviato e si spera possa concludersi a breve la urgente semplificazione del codice della navigazione per

quanto concerne le procedure di arruolamento dei marittimi. Natale Colombo , Segretario Nazionale della Filt - Cgil,

ha innanzitutto sottolineato l' importanza del Registro Internazionale istituito nel 1998, nel cui contesto si inserisce il

tema della formazione e dell' occupazione dei marittimi italiani. A tal fine le parti sociali hanno sottoscritto due Avvisi

comuni nel 2016 e nel 2020 per presentare alle competenti amministrazioni un pacchetto di proposte a favore dell'

occupazione marittima italiana. Salvatore d' Amico , Presidente, Gruppo Giovani Armatori e del Gruppo Tecnico

Education di Confitarma, ha evidenziato che tra le figure professionali da impiegare a bordo emerge una grave

carenza per quanto riguarda sia i sott' ufficiali che gli ufficiali. Gli ITS sono quindi centri fondamentali per la

formazione non solo per le attività di bordo ma anche per quelle di terra e aprono notevoli opportunità per le nuove

generazioni. Rimanendo in tema di esigenze del mercato del lavoro a Fabrizio Monticelli , Amm. Unico ForMare (la

società di servizi di Confitarma che tra le principali attività, si occupa anche della gestione di progetti europei), ha

spiegato che, in considerazione delle nuove sfide digitali e ambientali che interessano tutti i settori, Formare sta

lavorando per poter coniugare il gran numero di norme che lo regolano il comparto marittimo con le nuove esigenze

del mercato, caratterizzato da nuove tecnologie, con strumenti formativi e di supporto finanziario alle compagnie di

navigazione. Palmira Petrocelli , presidente dell' Istituto Italiano di Navigazione che, anche se poco conosciuto, dal

1959
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promuove e divulga temi tecnici e culturali della navigazione terrestre, marittima, aerea e spaziale. Occorre fare

squadra per far sì che Roma riconquisti il suo ruolo di capitale di un Paese marittimo. Secondo Marco Verzari ,

Segretario Nazionale della Uiltrasporti, in Italia c' è un problema di sistema che rende difficile poter coniugare l' offerta

e la domanda di lavoro. Per tale motivo occorre che il processo formativo interagisca con quello della certificazione

(che non può essere a carico del lavoratore) e con un collocamento che sia riformato e funzionale ed in grado di

creare la correlazione tra la domanda e l' offerta. Luca Trevisan , Direttore risorse umane del Gruppo Contship e

Presidente della Commissione formazione di Assiterminal, ha affermato che la formazione professionale nelle

aziende fa rima con sviluppo aziendale ed è propedeutica al percorso di innovazione tecnologica e supporta lo

sviluppo delle aziende stesse portuali e dell' innovazione tecnologica necessaria a tale sviluppo. Luca Sisto , Direttore

Generale di Confitarma, ha moderato la Tavola Rotonda 'Condividere un futuro sostenibile: ambiente, cultura,

sicurezza, alimentazione: fattori di sviluppo del cluster marittimo'. Cesare d' Amico, Presidente del Gruppo di lavoro

Cyber Maritime Security di Confitarma, ha ricordato che nel 2005, con la lotta alla pirateria marittima si è ulteriormente

rafforzata ed ha avuto un gran successo la sinergia istituzioni e industria marittima italiana. L' auspicio è che lo stesso

possa avvenire anche nella lotta alla minaccia cyber che si fa sempre più pericolosa anche nel settore marittimo. A tal

fine il tavolo tecnico che da tempo si è costituito tra Stato Maggiore Marina-Confitarma che vede il coinvolgimento di

CINCNAV e del Comando Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto potrebbe essere la giusta sede per questa

ulteriore importante sfida da affrontare insieme. Giuseppe Zagaria , Technical Director Italy Marine RINA, parlare di

blue economy è veramente un importante passo avanti soprattutto in questa fase storica caratterizzata dalla

transizione ecologica e dalle tematiche ESG. Non bisogna dimenticare che nel mondo marittimo sono state ideate e

progettate iniziative per la sostenibilità del settore che poi sono state PRESE A modello per altri comparti industriali.

Inoltre, lo shipping sta fornendo soluzioni sul campo che poi servono agli enti normatori, a cominciare dall' Imo e dall'

UE, per tradurle in guide lines per tutti gli operatori del mondo. Donatella Bianchi , Presidente WWF Italia, ha

affermato che non ci sono alternative alla transizione ecologica è inevitabile se non vogliamo trovarci davanti a

conseguenze gravissime in un futuro molto prossimo. Un esempio per tutti l' iniziativa dell' Onu nel comparto

marittimo riservato alle Scienze del Mare. Lo shipping deve cominciare a considerare tutti i pilastri di te in tutte le sue

componenti a cominciare alla formazione che deve esser vista molto più ampia. Rosalba Giugni, Presidente,

Marevivo, tutto il nostro mare deve essere controllato e il contributo dello shipping è fondamentale per la transizione

ecologica. Insieme alla Federazione del Mare stiamo lavorando per una cabina di Regia del Mare nel CITE (Comitato

Interministeriale per la Transizione Ecologica, presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri) e per l' approvazione

della Legge Salvamare che potrebbe rappresentare un importante strumento per combattere l' inquinamento della

plastica. Donato Caiulo , Presidente del Propeller Club Port of Rome, ha illustrato le finalità del propeller romano che

da due anni è stato
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costituito a partire dal riappropiarsi del rapporto con il mare della cittàdi Roma, a cominciare dalla navigabilità del

Tevere per permettere l' arrivo dei crocieristi dal porto di Fiumicino e per riportare nella capitale le problematiche del

mare a livello di geopolitica europea e quindi visione in Europa del mediterraneo e coordinamento nazionale

attraverso un auspicata governance unitaria del mare, che sia un Ministero ad hoc o un dipartimento della presidenza

consiglio. Laurence Martin , Segretario Generale Federazione del Mare, ha confermato che ormai la rotta verso la

transizione ecologica è tracciata e in questo contesto è forte l' impegno del cluster marittimo, verso le misure previste

dalla Commissione europea nel pacchetto Fit for 55, che mirano a raggiungere entro il 2030 gli obbiettivi del Green

Deal e in particolare, la riduzione delle emissioni di gas a effetto serra del 55% rispetto ai livelli del 1990, per arrivare

alla 'carbon neutrality' nel 2050. Rossella Carrara , VP External Relations & Sustainability di Costa Crociere,

rispondendo alle sollecitazioni non solo delle associazioni ambientaliste presenti (Marevivo e WWF) ma anche della

comunità sulla necessita di accelerazione nella transizione energetica, ha sottolineato i risultati concreti già ottenuti dal

Gruppo, che oggi è l' unico ad avere già 4 navi alimentate ad LNG, la tecnologia più avanzata attualmente disponibile

per la riduzione delle emissioni nel settore marittimo(meno 100% particolati, meno 20% CO2), con test su batterie e

celle combustibili in corso, nella riduzione degli prechi alimentari del 35% e nella sensibilizzazione dei propri ospiti ad

un turismo responsabile, evidenziando come la compagnia ha recentemente lanciato il Manifesto Costa per un

turismo di valore, sostenibile e inclusivo come base di collaborazione con le comunità di destinazione e tutti gli

stakeholder. Ana Karina Santini , AVP International Destination Development di Royal Caribbean Group, per conto di

Silversea, ha posto l' accento sui progetti innovativi del gruppo crocieristico a cominciare dalla costruzione della

nuova nave Silver Nova che verrà inaugurata nel 2023 caratterizzata da un innovativo sistema multi-ibrido che

combina LNG, fuel cell e batterie. In aggiunta ha sottolineato quanto sia importante per mil gruppo la sostenibilità nelle

destinazioni visitate così come negli investimenti portuali. Alessandro Ferrari , Direttore Assiterminal, ha sostenuto l'

efficacia del modello di sostenibilità delle crociere, come punto di collegamento tra blue economy e green economy,

evidenziando che anche i porti possono essere uno strumento per favorire la transizione energetica sia a favore delle

navi e quindi dei traffici marittimi, che a favore delle città portuali, quindi non solo in funzione dello sviluppo dell'

intermodalità. A tal fine però occorre che anche le norme o i vincoli ambientali si adeguino ai cambiamenti. Francesca

Biondo , Direttore Generale Federpesca, la pesca e l' acquacultura sono settori produttivi di questo Paese e in quanto

tali necessitano di politiche pubbliche per garantire una reale transizione ecologica. Un altro tema fondamentale è

quello dell' autonomia strategica in termini di politiche alimentari: l' Italia importa oltre l' 80% deli prodotti ittici. Andrea

Piantini , Direttore Generale Assonave, ha ricordato che i tre fattori della sostenibilità sono protezione ambientale,

sviluppo sociale e sviluppo economico. Quando si parla di sostenibilità si parla molto delle prime due, ma si tende a

trascurare la componente dello sviluppo economico, che è quella che ci assicura di poter avere
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ancora un business tra 15-20 anni, cosa purtroppo non certa per la navalmeccanica, se continueremo a confrontarci

in un mercato in cui le regole non sono uguali per tutti. Associandosi a quanto è stato detto da altri relatori della

giornata ha ribadito l' esigenza di un progetto di sistema per l' economia del mare nel suo complesso, ma fare

sistema nei fatti e non solo a parole, significa che ogni parte del sistema deve essere pronta a perdere qualcosa nel

breve termine se questo è funzionale al bene comune del sistema nel suo complesso nel lungo termine. Tale logica è

stata applicata da Giappone, Corea e, da ultima, e con efficacia enorme, dalla Cina, ma non in Europa, dove l'

applicazione acritica delle logiche di libero mercato, senza oltretutto che le regole fossero uguali per tutti, hanno

portato a passare dai 50 punti di quota di mercato degli anni 80, ai 2 punti del 2021. Gli armatori Asiatici comprano in

media il 90 % delle proprie navi nel proprio paese, mentre quelli Europei l' 1%, perché le navi in Asia costano meno, a

causa di una politica di dumping strutturale che va avanti da decenni a cui non è mai stata data una risposta di politica

industriale in Europa! Piantini ha anche ricordato che anche la attuale dipendenza dal gas russo è dovuta all'

applicazione esattamente della stessa logica. Questo ha portato l' Europa a perdere interi segmenti del mercato

navalmeccanico, dai bulker, ai carrier ai porta container, e, da ultimo, il segmento traghetti. Perdere questi segmenti

significa perdere poco dopo anche le relative competenze, con il risultato che se dovesse servirci costruire quelle navi

di nuovo in Europa a causa di possibili, e non più così improbabili, evoluzioni geopolitiche sfavorevoli in Asia, non

saremmo forse neanche più in grado di farlo, almeno nel breve periodo, e comunque non riusciremmo a farlo in

maniera efficiente . Piantini ha concluso ribadendo quindi l' esigenza di una nuova e diversa politica industriale per la

navalmeccanica, all' interno di una nuova politica industriale olistica, e che tenga conto del tema dell' autonomia

strategica, per l' economia del mare nel suo complesso. Perché questo sia possibile, un passaggio fondamentale per

l' industria sarebbe quello di poter interloquire con un interlocutore Istituzionale unico, quale, idealmente, un nuovo

Ministero del Mare. Barbara Colonnello , Amministratore Delegato di Promoest,ideatore del progetto Shipping 4.0, ha

moderato la Tavola I porti della Capitale al centro dello sviluppo del Sistema Paese. Pino Musolino, Presidente dell'

AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale, ha parlato dell' inserimento dell' Autorità di Civitavecchia nei porti CORE

con il conseguente accesso facilitato ai fondi europei. In termini infrastrutturali l' AdSP è orientata ad una

diversificazione dei traffici oggi prevalentemente concentrati su quelli crocieristici. Filippo Marini , Direttore Marittimo

del Lazio e Comandante del porto di Civitavecchia, ha ribadito l' importanza della sinergia tra l' Autorità marittima e gli

operatori del mare per la sicurezza dei traffici marittimi. Lorenzo Paolizzi , Segretario generale dell' Angopi, ha

condiviso il principio del governo della portualità in un' ottica di sistema con la natura pubblica delle Autorità di

Sistema così come affermato nella tavola rotonda della mattina dall' On. Gariglio. Circa il servizio di ormeggio ha
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naturalmente nel rispetto delle regole che disciplinano la definizione della consistenza organica delle stesse società

di ormeggio. Federico Rossi , è intervenuto per Assocostieri, e dopo aver ricordato che la sua associazione ha di

recente aderito al Forum IFEC, che si propone lo sviluppo delle Comunità Energetiche in Italia, ha sottolineato che

presso il Porto di Civitavecchia nel 2014 è stato effettuato un primo rifornimento sperimentale di una nave GNL, con

metodologia trackto-ship. Emanuele Gesù, Head Small Scale LNG Snam, ha illustrato il bunkering ship to ship a

Civitavecchia realizzato tramite i rigassificatori di Snam del mare Tirreno affermando che il porto può diventare un

sistema energetico indipendente. Eric Gerritsen, Director Public Affairs di Costa Crociere, ha affermato che il cold

ironing è un passo determinante per modernizzare i porti ed è essenziale per impattare sulle emissioni a tutto

vantaggio della comunità portuale e della città. Inoltre, va visto nel suo insieme che è composto da quattro principali

aspetti: la fonte energetica, il sistema di tariffazione, il sostegno del governo per il refit sulle navi e infine le batterie di

bordo per consentire alla nave di fare il primo e l' ultimo miglio senza accendere i motori. Luca Sisto , concludendo l'

evento ha ringraziato tutti i partecipanti ed i partner del progetto Shipping 4.0, sottolineando che manifestazioni di

questo tipo sono di fondamentale importanza per far conoscere all' opinione pubblica ed anche alle istituzioni l'

importanza del mondo del mare e soprattutto l' importanza di avere una capitale del nostro Paese che esprime una

molteplicità di protagonisti a livello istituzionale imprenditoriale e associativo di grande livello che con tutte le loro

peculiarità e caratteristiche danno tanto per il benessere del Paese ma hanno anche bisogno di specifiche

competenze e di una governance dedicata che comprenda e valorizzi tutte le potenzialità di un mondo 'tanto

silenzioso quanto straordinario: il mondo del mare'.
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ARRIVATA ALLA BANCHINA VENETO DI MARGHERA LA NAVE MSC SINFONIA

Venezia -La MSC Sinfonia, proveniente da Taranto, è approdata stamattina alle

ore 8.00 presso la banchina Veneto - terminal TIV - del porto di Venezia per

ripartire alle ore 16.30 con destinazione Cattaro, in Montenegro. Dopo aver

effettuato le operazioni di bunkeraggio e le altre attività di bordo previste, ha

iniziato l' imbarco dei passeggeri alle ore 10.00. Prima dell' imbarco, al loro

arrivo a Venezia - Stazione Marittima - tutti i 960 passeggeri sono stati

sottoposti a tampone, per poi proseguire - in altra area dedicata all' interno

della Stazione Marittima - le operazioni di check in da parte della Dogana, della

Polizia di Frontiera, e dal personale di bordo e di terra della compagnia e infine

sono stati portati mediante transfer alla banchina Veneto. Ad accogliere la

MSC a Marghera il Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Settentrionale e Commissario Straordinario per le Crociere, Fulvio

Lino Di Blasio, il quale ha voluto essere presente anche per ringraziare tutti gli

operatori e le istituzioni che hanno collaborato per garantire che le operazioni si

svolgessero regolarmente e in totale sicurezza. 'La gestione del traffico

crocieristico a Venezia - commenta il Presidente di AdSPMAS e Commissario

Straordinario per le Crociere, Di Blasio - rappresenta un unicum per complessità nel panorama della portualità

nazionale ed europea e rappresenta una sfida che richiede uno sforzo importante da parte di tutti, e il porto sta

rispondendo con grande senso di squadra e responsabilità, pur nelle difficoltà. L' interesse delle compagnie da

crociera per lo scalo veneziano e per la portualità veneta rimane alto e giornate come questa ci danno la forza per

continuare nella costruzione di un modello di crocieristica sostenibile. Quella di oggi rappresenta una soluzione

transitoria: siamo infatti a buon punto per l' avvio dell' operatività delle banchine Liguria e Lombardia, dove la struttura

Commissariale sta finalizzando i lavori di adeguamento delle banchine esistenti e di costruzione di tendostrutture per l'

accoglienza passeggeri e per gli ambienti da dedicare ai rappresentanti delle istituzioni che operano in porto coinvolti

nelle operazioni connesse al traffico passeggeri'. La compagnia di navigazione MSC Crociere aveva, infatti, richiesto

di poter utilizzare per alcune toccate la banchina Veneto per garantire ai passeggeri l' imbarco a Venezia in attesa

della disponibilità di altre banchine, operazione resa possibile grazie al lavoro e al coordinamento di tutte le istituzioni

portuali coinvolte. Come da cronoprogramma dei lavori del Commissario Straordinario per le Crociere, oltre al

Terminal di Fusina che contribuisce all' attuale capacità ricettiva del Porto di Venezia, saranno operativi, tra la fine di

aprile e i primi giorni di maggio, anche gli approdi temporanei (le già citate banchine Liguria e Lombardia) individuati

presso i terminal TIV e VECON.

Il Nautilus

Venezia
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Crociere, arrivata alla banchina veneto di Marghera la nave MSC Sinfonia

Redazione Seareporter.it

Venezia, 26 marzo 2022 - La MSC Sinfonia, proveniente da Taranto, è

approdata stamattina alle ore 8.00 presso la banchina Veneto - terminal TIV -

del porto di Venezia per ripartire alle ore 16.30 con destinazione Cattaro, in

Montenegro. Dopo aver effettuato le operazioni di bunkeraggio e le altre

attività di bordo previste, ha iniziato l' imbarco dei passeggeri alle ore 10.00.

Prima dell' imbarco, al loro arrivo a Venezia - Stazione Marittima - tutti i 960

passeggeri sono stati sottoposti a tampone, per poi proseguire - in altra area

dedicata all' interno della Stazione Marittima - le operazioni di check in da parte

della Dogana, della Polizia di Frontiera, e dal personale di bordo e di terra della

compagnia e infine sono stati portati mediante transfer alla banchina Veneto.

Ad accogliere la MSC a Marghera il Presidente dell' Autorità d i  Sistema

Portuale del Mare Adriatico Settentrionale e Commissario Straordinario per le

Crociere, Fulvio Lino Di Blasio, il quale ha voluto essere presente anche per

ringraziare tutti gli operatori e le istituzioni che hanno collaborato per garantire

che le operazioni si svolgessero regolarmente e in totale sicurezza. ' La

gestione del traffico crocieristico a Venezia - commenta il Presidente di

AdSPMAS e Commissario Straordinario per le Crociere, Di Blasio - rappresenta un unicum per complessità nel

panorama della portualità nazionale ed europea e rappresenta una sfida che richiede uno sforzo importante da parte

di tutti, e il porto sta rispondendo con grande senso di squadra e responsabilità, pur nelle difficoltà. L' interesse delle

compagnie da crociera per lo scalo veneziano e per la portualità veneta rimane alto e giornate come questa ci danno

la forza per continuare nella costruzione di un modello di crocieristica sostenibile. Quella di oggi rappresenta una

soluzione transitoria: siamo infatti a buon punto per l' avvio dell' operatività delle banchine Liguria e Lombardia, dove

la struttura Commissariale sta finalizzando i lavori di adeguamento delle banchine esistenti e di costruzione di

tendostrutture per l' accoglienza passeggeri e per gli ambienti da dedicare ai rappresentanti delle istituzioni che

operano in porto coinvolti nelle operazioni connesse al traffico passeggeri'. La compagnia di navigazione MSC

Crociere aveva, infatti, richiesto di poter utilizzare per alcune toccate la banchina Veneto per garantire ai passeggeri l'

imbarco a Venezia in attesa della disponibilità di altre banchine, operazione resa possibile grazie al lavoro e al

coordinamento di tutte le istituzioni portuali coinvolte. Come da cronoprogramma dei lavori del Commissario

Straordinario per le Crociere, oltre al Terminal di Fusina che contribuisce all' attuale capacità ricettiva del Porto di

Venezia, saranno operativi, tra la fine di aprile e i primi giorni di maggio, anche gli approdi temporanei (le già citate

banchine Liguria e Lombardia) individuati presso i terminal TIV e VECON.
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Scivola da ponte terminal traghetti Genova e annega

(ANSA) - GENOVA, 26 MAR - Un uomo è morto annegato nel porto di Genova

con ogni probabilità dopo essere scivolato mentre cercava di scavalcare un

muro per passare da ponte Assereto e ponte Caracciolo. L' uomo, tunisino

residente in Francia di 35 anni, aveva un biglietto per imbarcarsi sul traghetto

Atlas della Grandi Navi Veloci in partenza per Tunisi. Secondo quanto

ricostruito dalla polizia di frontiera e dalla capitaneria di porto, il passeggero è

entrato nel terminal traghetti correttamente e poi, per cause ancora da

accertare, avrebbe cercato di scavalcare il muro che divide ponte Assereto e

ponte Caracciolo. A quel punto sarebbe scivolato in mare. I vestiti e lo zaino

appesantiti dall' acqua lo avrebbero trascinato a fondo. Il cadavere è stato

trovato nello specchio d' acqua davanti al punto da dove partono i traghetti.

(ANSA).
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Terminal traghetti: scivola da un ponte, muore 35enne

L' uomo che doveva imbarcarsi sul traghetto Atlas della Gnv diretto a Tunisi avrebbe scavalcato un muro per passare
da ponte Assereto e ponte Caracciolo. Caduto in acqua è morto annegato

Tragedia al terminal traghetti dove, nel tardo pomeriggio di sabato 26 marzo,

un uomo è morto annegato nel porto di Genova. Secondo quanto ricostruito

dalle forze dell' ordine, il 35enne che doveva imbarcarsi per Tunisi è scivolato

mentre cercava di scavalcare un muro per passare da ponte Assereto a ponte

Caracciolo. Caduto in mare, i vestiti e lo zaino, appesantiti dall' acqua, lo

avrebbero trascinato a fondo. L' uomo aveva con sè un biglietto per il traghetto

Atlas della Gnv. Il cadavere è stato ripescato dal nucleo sommozzatori dei vigili

del fuoco, sul posto presente anche la polizia di frontiera e la capitaneria di

porto. Inutile l' invio dell' automedica perchè il passeggero aveva già perso la

vita quando è statao visto nello specchio d' acqua davanti all' imbarco dei

traghetti.

Genova Today
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Tragedia della Concordia, respinta l' istanza di Schettino: chiedeva la revisione del
processo

Gli avvocati del comandante hanno sempre ritenuta sbagliata l' accusa di omicidio colposo e adesso faranno ricorso
alla Corte di Cassazione

Giovanni Roberti

Gli avvocati del comandante hanno sempre ritenuta sbagliata l' accusa di

omicidio colposo e adesso faranno ricorso alla Corte di Cassazione Genova -

La Corte di Appello di Genova ha respinto l"istanza di revisione del processo

presentata da Francesco Schettino, comandante della nave Costa Concordia

colata a picco di fronte all' isola del Giglio del 13 gennaio 2012. L' istanza di

revisione è stata presentata dopo che l' ufficiale sorrentino è stato condannato

a 16 anni di carcere, di cui i primi cinque già scontati nel carcere di Rebibbia a

Roma . Secondo quanto riporta La Nazione la revisione è stata presentata dai

difensori di Schettino, avvocati Saverio Senese e Paola Astarita, riguardo all'

accusa di omicidio colposo per le 32 vittime del disastro marittimo, ma non per

le altre accuse con cui è stato condannato in via definitiva che sono lesioni,

naufragio, abbandono della nave, mancate comunicazioni alle autorità. I legali

di Francesco Schettino hanno sempre ritenuta sbagliata l' accusa di omicidio

colposo e adesso faranno ricorso alla Corte di Cassazione contro la decisione

della corte di Genova. Secondo Schettino, le responsabilità del naufragio

furono principalmente degli altri ufficiali della nave, come riportato in questa

intervista.
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Porto, Marendon (LpRa): "Fondi europei e privati vengano usati a beneficio del nostro
scalo"

Non solo i problemi del Porto, ma anche la viabilità:

"Il nostro scalo non riesce a ripartire. Prima il covid-19. Ora la guerra

aggressiva della Russia all' Ucraina, che sta bloccando i traffici di argilla, grano

e mais provenienti da tali paesi, sottraendo rilevanti "materie" prime al nostro

paese e al nostro scalo". Questo è quanto afferma Maurizio Marendon,

esponente di Lista per Ravenna. La crisi del porto ravennate, secondo

Marendon "si è acuita con l' insabbiamento del bacino di evoluzione nella

darsena S. Vitale, dove le navi vanno a girarsi con la prua rivolta al mare,

motivo per cui la Guardia Costiera di Ravenna, a seguito della segnalazione

prodotta dal Corpo dei Piloti del Porto, ha emesso un' ordinanza che dispone

come le navi di lunghezza pari o superiore ai 180 metri e con un pescaggio

oltre gli 8,8 metri dovranno usare obbligatoriamente due rimorchiatori per

eseguire la manovra, senza rischio di fare "grounding", ovvero di incagliarsi sul

fondale. Seppur emessa per giustificati motivi di sicurezza della navigazione,

essa va ad aggravare le spese, già fuori mercato, sostenute dagli armatori nel

porto di Ravenna, portandone lontano alcuni traffici a vantaggio di altri porti.

Ma va qui ricordato come già nel giugno 2021 gli operatori portuali, dichiarando

che "attualmente il porto si trova nelle stesse condizioni di cinque anni fa", abbiano chiesto "innanzitutto che si creino

le condizioni affinché la Capitaneria di porto possa ripristinare il pescaggio a -10,50 metri per fare entrare navi di

maggiore portata"". "Si può misurare da ciò quanto assurda ed abissale sia la distanza tra la realtà fisico-logistica del

porto/canale di Ravenna e gli obiettivi, i progetti e le barche di milioni dichiarati e certi già in essere ed impiegati, con

spreco enorme di risorse umane, tecniche e finanziarie, per portare a -14,50 metri i fondali del canale e delle aree di

evoluzione interne al porto di Ravenna; non solo - prosegue l' esponente della lista civica - ma anche per scavarne

uno nuovo altrettanto profondo per oltre 17 chilometri (9 miglia) di mare aperto, perché le grandi navi arrivino ad

imboccare il nostro scalo di fronte alle attuali dighe foranee, dove la quota è ora di circa -10 metri. Come scavare il

mare con un secchiello. Dopo tutti questi rincari e con un PIL nazionale prospettato in decrescita verticale, con quale

coraggio si pensa di sprecare enormi risorse, umane, tecniche e finanziarie, in un' opera del genere che non darà mai

beneficio al nostro porto? Peraltro la draga "ecologica" di Fincantieri, che ha ricevuto il nulla osta all' inizio dei lavori

solo il 5 marzo, iniziando proprio col canale "marino", rende inutile l' utilizzo della draga Gino Cucco, in attività nel

porto di Ravenna da giugno 2021, per eseguire lavori di manutenzione con un benna da 1,5 metri cubi, grazie ad un

contratto pluriennale da 4 milioni". Problemi anche per la viabilità. "Arriveranno 160 mila croceristi e non si è ancora

fatto un piano verosimile per il loro smistamento sul suolo ravennate senza gravare selvaggiamente,
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andata e ritorno, sulla già tormentata viabilità interna a Porto Corsini, che ne resterà torturata anziché avvantaggiata

- conclude Marendon affermando che Lista per Ravenna si batte - affinché i soldi del "progettone" Hub portuale di

Ravenna, i fondi europei (largamente a debito italiano) del PNRR e quelli degli investimenti privati stimati in circa 900

milioni di euro vengano usati a beneficio del porto di Ravenna, con tutti i suoi operatori, per sgravarne i costi di

sbarco e imbarco, principale mezzo con cui dargli maggiori attrattività, competitività ed espansione economica".

Ravenna Today
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Nel weekend anche a Ravenna la 30esima edizione delle Giornate FAI di Primavera

Sabato26 edomenica27 marzotorna il più importante evento di piazza dedicato al patrimonio culturale e
paesaggistico del nostro Paese

Luca Bolognesi

Sabato 26 e domenica 27 marzo torna il più importante evento di piazza

dedicato al patrimonio culturale e paesaggistico del nostro Paese Sabato 26 e

domenica 27 marzo tornano le Giornate FAI di Primavera , il più importante

evento di piazza dedicato al patrimonio culturale e paesaggistico del nostro

Paese. Oltre 700 luoghi solitamente inaccessibili o poco conosciuti in 400 città

saranno visitabili a contributo libero, nel pieno rispetto delle norme di sicurezza

sanitaria, grazie ai volontari di 350 Delegazioni e Gruppi FAI attivi in tutte le

regioni ( elenco dei luoghi aperti e modalità di partecipazione consultabili su

www.giornatefai.it ). Le Giornate FAI quest' anno compiono 'trenta primavere':

dal 1993 a oggi, 14.090 luoghi di storia, arte e natura aperti in tutta Italia, visitati

da oltre 11.600.000 di cittadini, grazie a 145.500 volontari e 330.000 studenti

'Apprendisti Ciceroni'. Un traguardo esaltante, che tuttavia non potrà essere

solo una festa. Nel pieno di una guerra che segna tragicamente la storia

europea, non è il momento di festeggiare, ma piuttosto di concentrarsi sul

significato e sul ruolo del patrimonio culturale che riflette la nostra identità,

testimonia la nostra storia e rinsalda i valori del vivere civile. Mai come quest'

anno le Giornate FAI mostrano il loro più autentico spirito civico ed educativo, che è nella missione del FAI: visitare gli

oltre 700 luoghi eccezionalmente aperti dai volontari sarà l' occasione per conoscere la nostra storia e riflettere su

quanto può insegnarci per affrontare il presente e il futuro, perché ciò che siamo e che abbiamo non sia dato per

scontato, ma sia compreso e apprezzato come esito di lunghi e talvolta drammatici trascorsi che ci accomunano

come italiani, europei, e con l' umanità tutta. Proteggere, conservare e valorizzare il patrimonio culturale, aprendolo al

pubblico e invitando tutti gli italiani a conoscerlo e frequentarlo: questa è la missione del FAI, che proprio in questi

tempi bui, in queste Giornate FAI, trova un senso ancor più profondo e una funzione ancor più necessaria e urgente.

PROGRAMMA A CURA DELLA DELEGAZIONE FAI DI RAVENNA Autorità Portuale, Ravenna: palazzo e collezione

d' arte Via Antico Squero, 31, Ravenna In collaborazione con : Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico centro

settentrionale; Provincia di Ravenna Visite a cura di : studenti 'Giovani Apprendisti Ciceroni' dell' Istituto Tecnico

Commerciale G. Ginanni, del Liceo Scientifico A. Oriani e dell' Istituto Comprensivo Statale G. Novello di Ravenna

Orari : sabato 26 e domenica 27 marzo ore 10:00-13:00 (ultimo ingresso 12:00) e ore 15:00-18:00 (ultimo ingresso

17:00) Modalità di prenotazione : prenotazione consigliata su www.giornatefai.it . Visite in gruppi di 25 persone Note :

venerdì 25 in anteprima , ad accesso libero senza prenotazione, Claudio Spadoni , noto e apprezzato storico dell'

arte e curatore artistico, già direttore del Mar,
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presenta per le giornate Fai la Collezione d' Arte raccolta dall' Autorità Portuale conservata nel prestigioso palazzo

lungo la Darsena di Ravenna. Casa Matha, Ravenna: le memorie dell' antica società di pescatori P.za Andrea Costa,

3, Ravenna In collaborazione con : Società degli Uomini della Casa Matha Visite a cura di : curatore delle collezioni

della Casa Matha Giovanni Fanti e studenti 'Giovani Apprendisti Ciceroni' del Liceo Classico Dante Alighieri di

Ravenna Orari : sabato 26 e domenica 27 marzo ore 14:30-18:00 (ultimo ingresso 17:00) Modalità di prenotazione :

prenotazione consigliata su www.giornatefai.it . Visite in gruppi di 20 persone Parco della Pace, Ravenna: l' arte

contro la guerra Via Marzabotto, 1, Ravenna In collaborazione con : Comune di Ravenna Visite a cura di : volontari

del progetto 'FAI Arte un Ponte fra Culture' Orari : domenica 27 marzo visite in lingua ore 10:00 (russa), 10:30 (araba),

11:00 (ucraina), 11:30 (italiana) Modalità di prenotazione : non prevista A cura del Gruppo FAI di Cervia : Pieve di S.

Stefano protomartire di Pisignano Via Crociarone, 12, Cervia In collaborazione con : Comune di Cervia (patrocinio)

Visite a cura di : studenti 'Giovani Apprendisti Ciceroni' dell' Istituto Professionale Alberghiero T. Guerra di Cervia e

dott.ssa storica Paola Novara Orari : sabato 26 marzo ore 14:30-16:30 (ultimo ingresso 15:30); domenica 27 marzo

ore 9:00-11:00 (ultimo ingresso 10:00) e ore 14:00-17:00 (ultimo ingresso 16:00) Modalità di prenotazione : non

prevista. Visite in gruppi di 25 persone Note : visite della dott.ssa Paola Novara sabato ore 15:30 e domenica ore

16:00 a contributo min. 5. Allestimento di un 'punto goloso' con le specialità del Laboratorio di Pasticceria dell' Istituto

Alberghiero. Domenica ore 18:00 un 'saluto in musica' dei solisti Angela Marconi (chitarra) e Lorenzo Morigi (flauto)

della Grande Orchestra della Città di Cervia A cura del Gruppo FAI di Faenza : Torre di Oriolo dei Fichi Via di Oriolo,

19, Faenza In collaborazione con : Comune di Faenza (patrocinio); associazione Torre di Oriolo Visite a cura di :

volontari FAI, 'Giovani Apprendisti Ciceroni' del faentino, volontari dell' associazione Torre di Oriolo Orari : sabato 26

marzo ore 15:00-18:30 (ultimo ingresso 17:40) e domenica 27 marzo ore 10:00-14:00 (ultimo ingresso 13:20)

Modalità di prenotazione : prenotazione consigliata su www.giornatefai.it . Visite in gruppi di 20 persone Note : visita

riservata agli iscritti FAI con lo storico Stefano Saviotti sabato ore 16:30 a contributo min. 5 A cura del Gruppo FAI di

Lugo : Pieve di Campanile Via S. Maria in Fabriago, 12, Santa Maria in Fabriago località Campanile (Lugo) In

collaborazione con : Comune di Lugo (patrocinio); Unione dei Comuni della Bassa Romagna (patrocinio) Visite a cura

di : studenti 'Giovani Apprendisti Ciceroni' del Liceo Scientifico St. G. Ricci Curbastro con sez. annessa di Liceo

Classico Trisi-Graziani Orari : sabato 26 marzo ore 14:30-17:30; domenica 27 marzo ore 9:30-12:30 e 14:30-17:30

Modalità di prenotazione : non prevista. Visite in gruppi di 15 persone La Palazza di Budrio di Cotignola: luogo della

memoria condivisa Via Gaggio, 7, Budrio di Cotignola In collaborazione con : Comune di Cotignola Visite a cura di :

Roberto Zalambani e Marilena Lelli, proprietari della Palazza Modalità di prenotazione : non prevista. Visite in gruppi

Note : venerdì 25 inaugurazione della mostra 'La bicicletta in Romagna tra letteratura, ambiente, turismo e lavoro' alla

presenza dell' Assessore alla cultura del Comune di Cotignola. Intrattenimento musicale e piccolo buffet a cura dei
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proprietari della Palazza.
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Marendon (LpRa): Porto di Ravenna sempre più a fondo. No allo spreco di risorse.
Abbattere i costi di sbarco ed imbarco

Redazione

'Il nostro scalo non riesce a ripartire. Prima il covid-19. Ora la guerra

aggressiva della Russia all' Ucraina, che sta bloccando i traffici di argilla, grano

e mais provenienti da tali paesi, sottraendo rilevanti materie prime al nostro

paese e al nostro scalo. INSABBIAMENTO IN DARSENA SAN VITALE -

Purtroppo le disgrazie non arrivano sole. La situazione si è acuita con l'

insabbiamento del bacino di evoluzione nella darsena S. Vitale, dove le navi

vanno a girarsi con la prua rivolta al mare, motivo per cui la Guardia Costiera di

Ravenna, a seguito della segnalazione prodotta dal Corpo dei Piloti del Porto,

ha emesso un' ordinanza che dispone come le navi di lunghezza pari o

superiore ai 180 metri e con un pescaggio oltre gli 8,8 metri dovranno usare

obbligatoriamente due rimorchiatori per eseguire la manovra, senza rischio di

fare grounding , ovvero di incagliarsi sul fondale. Seppur emessa per giustificati

motivi di sicurezza della navigazione, essa va ad aggravare le spese, già fuori

mercato, sostenute dagli armatori nel porto di Ravenna, portandone lontano

alcuni traffici a vantaggio di altri porti. Ma va qui ricordato come già nel giugno

2021 gli operatori portuali, dichiarando che attualmente il porto si trova nelle

stesse condizioni di cinque anni fa , abbiano chiesto innanzitutto che si creino le condizioni affinché la Capitaneria di

porto possa ripristinare il pescaggio a -10,50 metri per fare entrare navi di maggiore portata . DRAGAGGI ASSURDI

- Si può misurare da ciò quanto assurda ed abissale sia la distanza tra la realtà fisico-logistica del porto/canale di

Ravenna e gli obiettivi, i progetti e le barche di milioni dichiarati e certi già in essere ed impiegati, con spreco enorme

di risorse umane, tecniche e finanziarie, per portare a -14,50 metri i fondali del canale e delle aree di evoluzione

interne al porto di Ravenna; non solo, ma anche per scavarne uno nuovo altrettanto profondo per oltre 17 chilometri (9

miglia) di mare aperto, perché le grandi navi arrivino ad imboccare il nostro scalo di fronte alle attuali dighe foranee,

dove la quota è ora di circa -10 metri. Come scavare il mare con un secchiello. Dopo tutti questi rincari e con un PIL

nazionale prospettato in decrescita verticale, con quale coraggio si pensa di sprecare enormi risorse, umane, tecniche

e finanziarie, in un' opera del genere che non darà mai beneficio al nostro porto? Peraltro la draga ecologica di

Fincantieri, che ha ricevuto il nulla osta all' inizio dei lavori solo il 5 marzo, iniziando proprio col canale marino, rende

inutile l' utilizzo della draga Gino Cucco, in attività nel porto di Ravenna da giugno 2021, per eseguire lavori di

manutenzione con un benna da 1,5 metri cubi, grazie ad un contratto pluriennale da 4 milioni, CROCIERE INCUBO DI

PORTO CORSINI - Arriveranno 160 mila croceristi e non si è ancora fatto un piano verosimile per il loro smistamento

sul suolo ravennate senza gravare selvaggiamente, andata e ritorno, sulla già tormentata viabilità interna
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a Porto Corsini, che ne resterà torturata anziché avvantaggiata. Lista per Ravenna si batte - ahimè in solitudine -

affinché i soldi del progettone Hub portuale di Ravenna, i fondi europei (largamente a debito italiano) del PNRR e

quelli degli investimenti privati stimati in circa 900 milioni di euro vengano usati a beneficio del porto di Ravenna, con

tutti i suoi operatori, per sgravarne i costi di sbarco e imbarco, principale mezzo con cui dargli maggiori attrattività,

competitività ed espansione economica.'
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RAVENNA: Guerra Ucraina, Rossi, "il conflitto ci tocca come porto e come regione"

REDAZIONE

Il conflitto tra Russia e Ucraina si ripercuote fortemente anche nel nostro Paese

e tra le strutture che risentono pesantemente della guerra c'è il porto d i

Ravenna. "Il porto ravennate è il più importante per i traffici commerciali con il

mar Nero", ci ha spiegato il presidente dell'Autorità Portuale. L'intervista nel

servizio.

Tele Romagna 24

Ravenna



 

sabato 26 marzo 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 54

[ § 1 9 2 6 6 3 9 9 § ]

Ex "84esimo", come prendere in sub-concessione lo stabilimento balneare

Si tratta di un' area demaniale di 3.339 metri quadri a Palombina Vecchia, accanto alla spiaggia libera al confine tra
Ancona e Falconara

FALCONARA - C' è tempo fino al 31 marzo per presentare un' offerta e

prendere in sub-concessione lo stabilimento ex '84esimo Battaglione', un' area

demaniale di 3.339 metri quadri a Palombina Vecchia, accanto alla spiaggia

libera al confine con Ancona. Lo stabilimento balneare e sportivo è nato negli

anni Ottanta come struttura destinata ai militari della caserma Saracini, poi è

passato in concessione al Comune nel 2001. Il progetto che sta alla base del

bando di sub-concessione prevede la possibilità per i privati di realizzare un

ristorante sulla spiaggia, installare ombrelloni e campi sportivi, oltre a spazi da

dedicare ai centri estivi comunali e aree per lo sport a uso pubblico, cui

accedere gratuitamente. La durata della concessione può arrivare fino a 20

anni, a seconda dell' investimento e dei tempi per ammortizzarlo. L'

amministrazione comunale, attraverso il bando, intende riqualificare l' area e al

tempo stesso garantire alla comunità maggiori servizi. Lo stabilimento oggi

comprende al suo interno 195,20 metri quadri di manufatti, 366,80 metri quadri

di area pavimentata ed aree coperte da tettoie e da 2.777 metri quadri di area

scoperta, in parte occupata da un campo da beach volley e da un campo

polivalente. La rimanente area potrà essere destinata alla posa di sdraio e ombrelloni per un periodo di cinque mesi

dal primo maggio al 30 settembre di ogni anno. Il canone demaniale, in base alla concessione vigente rilasciata nel

2018 al Comune dall' Autorità di sistema portuale, è di 3.708 euro, importo soggetto a rivalutazione annuale in base

all' indice Istat. Il concessionario, pur avendo ampi margini discrezionali sulla modalità di riqualificazione dell' area,

dovrà rispettare il perseguimento dei fini sportivi e sociali previsti dal Piano di Utilizzazione del Litorale Sud nonché

dalla concessione demaniale stipulata. Il bando concede anche la facoltà di allestire un punto ristoro inteso come

locale da adibire all' attività di somministrazione di alimenti e bevande. Il concessionario avrà l' obbligo di riservare

uno spazio ai centri estivi comunali (ai bambini dovranno essere garantiti anche i pasti a un costo convenzionato) e al

massimo cinque cabine come spogliatoi e l' obbligo di realizzare e gestire almeno due campi per lo sport, uno

polifunzionale (beach volley e beach-tennis) e uno per il padel. Uno dei due campi dovrà essere messo a disposizione

gratuitamente a tutti i fruitori della spiaggia e uno a pagamento. Potrà essere infine realizzata un' area attrezzata per

attività motorie a scelta del concorrente. Il bando, con tutta la documentazione, è disponibile al l ink

https://tinyurl.com/2p8p9vwf.

Ancona Today
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C' era una volta la stazione marittima: panni stesi, è tornato l' albergo dei clochard

ANCONA - Panni stesi ad asciugare al vento e una serie di materassi alla

stazione marittima , mentre nell' area che un tempo ospitava la biglietteria della

Fiera della Pesca al Mandracchio è stata realizzata una sorta di capanna in

legno con tanto di arredo esterno e barbecue. Scene di degrado a due passi

dal centro: veri e propri accampamenti dove solitudine e disperazione

viaggiano sullo stesso binario. Va anche detto che si tratta di clochard che

spesso rifiutano qualsiasi aiuto da parte del Comune e delle associazioni di

volontariato che operano in strada. Lo scenario Un viaggio nel degrado che

non può che iniziare nell' area che un tempo ospitava la stazione marittima.

Dove fino a qualche anno fa si fermavano i treni, a pochi metri da piazza della

Repubblica e dallo scalo Vittorio Emanuele, ora si possono vedere materassi,

coperte, avanzi di cibo una serie infinita di lattine di birra e bottiglie di vino.

Alcol in grande quantità che molto probabilmente viene consumato per

resistere alle basse temperature della notte. Un bivacco che può contare, per il

rifornimento idrico e per i servizi, sui vicini bagni pubblici, mentre i panni

vengono stesi in una sorta di parapetto in ferro. Un accampamento con

affaccio sulle navi in arrivo e in partenza dalla Grecia. Tempo addietro l' autorità portuale era intervenuta facendo

rimuovere un altro accampamento sempre dalle parti della stazione marittima sanificando poi la zona grazie al

personale di Anconambiente. L' altro nodo Degrado che non manca neppure nell' area che un tempo ospitava la Fiera

della Pesca. Dove si accedeva all' interno della struttura, a lato della biglietteria, ora c' è una capanna realizzata con

delle tavole in legno al cui interno c' è una collinetta di materassi, uno di seguito all' altro. Sotto il porticato si trova di

tutto: dalle sedie ai tavoli, dai carrelli della spesa alle batterie per le auto. C' è anche un barbecue con tanto di legna e

carbonella pronto ad ospitare bistecche e salsicce. Una situazione igienico sanitaria a dir poco precaria, dove non

mancano avanzi di cibo e una colonia di ratti. E pensare che a pochi metri ogni giorno ci sono parcheggiati decine di

tir in attesa di salire sui traghetti diretti in Grecia e in Albania. Bivacchi no stop da oltre due anni, che hanno sempre

creato problemi sia al personale sanitario del 118 che alle forze dell' ordine. Sotto quel porticato ci sono state risse,

aggressioni ma anche una serie infinita di abusi etilici al punto tale che i mezzi del 118 hanno effettuato anche due

interventi nell' arco della stessa giornata. Un area riconducibile all' Autorità Portuale ma nonostante i problemi nulla è

stato fatto per risanare questo angolo di degrado. © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Zona economica speciale per attirare investimenti con agevolazioni fiscali e burocrazia
semplificata, coinvolto il porto di Ancona

ANCONA - Agevolazioni fiscali e semplificazioni burocratiche per un' area di

1.786 ettari. Regione e Camera di Commercio al lavoro per istituire la Zona

economica speciale. La Zes è uno strumento individuato a livello nazionale per

le Regioni in ritardo di sviluppo e in transizione, definito nei dettagli dalla legge.

Deve comprendere almeno un' area portuale di rilevanza strategica collegata

alla rete transeuropea dei trasporti . E la Zes delle Marche avrebbe il suo fulcro

nel porto di Ancona che ha le caratteristiche richieste. APPROFONDIMENTI

LA RICHIESTA Forza Italia spinge per la Zona economica speciale anche

nelle...

corriereadriatico.it
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"Cerveteri punto di riferimento importante per i romani, ha molte potenzialità"

ELEZIONI AMMINISTRATIVE. Gianni Moscherini commenta la sua

candidatura a sindaco per il centrodestra nella città etrusca Condividi

CERVETERI - «Chi ha chiesto di candidarmi per lavorare a Cerveteri, per fare

un ottimo lavoro amministrativo e di sviluppo, lo ha fatto perché ho un

curriculum degno dell' apprezzamento di tutti». Non ha dubbi l' ex presidente

dell' Autorità Portuale ed ex sindaco di Civitavecchia, Gianni Moscherini,

candidato, all' unanimità, a sindaco per il centrodestra a Cerveteri. Le

potenzialità di Cerveteri per Moscherini sono tante: «È etrusca, è un punto

importante di riferimento per i romani, per il loro mare». Il lavoro da svolgere è

tanto e il candidato sindaco vuole preparalo insieme ai cittadini, alle categorie,

ai giovani. «Bisogna redigere un programma che pensi alle nuove generazioni

e in tal senso bisogna aprire una riflessione e mettere a punto operazioni di

sviluppo». Resta al momento "l' incognita" Belardinelli. La consigliera di Fratelli

d' Italia nei mesi scorsi era scesa in campo annunciando la sua candidatura a

sindaco sostenuta dal la Lega e da alcune l iste civiche. Ora con l '

ufficializzazione del candidato sindaco unitario del centrodestra sarà

necessario sciogliere i nodi. Ma Moscherini non ha dubbi: «La scelta doveva essere fatta dai partiti. Non ho nessun

problema a ragionare con lei e con il consenso che raccoglie, per un ruolo che tenga conto delle sue competenze

anche nella gestione amministrativa del nuovo comune, ovviamente se vinceremo. Non ho pregiudizi - ha sottolineato

Moscherini - nei confronti di nessuno, anzi ho grande amministrazione per i personaggi e per i partiti politici sia locali

che nazionali e per chi ha gestito sempre delle liste civiche e dunque si è legato al popolo». E il candidato di

centrodestra ricorda loa sua precedente esperienza a Civitavecchia: «Mi candidai su richiesta della gente a sindaco e

vinsi al primo turno solo con liste civiche. Anzi, a quell' epoca - ha ricordato Moscherini - ebbi il sostegno di un partito,

col simbolo, quello di Fratelli d' Italia». E per assicurarsi una buona riuscita anche nella città etrusca per Moscherini

ora non resta che affidarsi «al lavoro che faremo tutti insieme. E poi - ha concluso - affidiamoci alle scelte sovrane».

CivOnline
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Un imprenditore protagonista della storia del porto con la vision del futuro

Non aveva un carattere facile, né faceva nulla per stare apparire più simpatico

o piacere alla gente. Era Marco Palomba. Anzi, dal 2005, era Marco Palomba

Revello, come scriveva lui stesso sul suo profilo social, grazie ad una legge

voluta da Silvio Berlusconi, suo modello imprenditoriale per Fininvest ma

soprattutto per i trionfi alla guida del Milan, sua squadra del cuore al punto da

meritarsi, da presidente del Civitavecchia calcio, l' appellativo giornalistico di

"Palombasten", coniato da Giampiero Romiti sulle colonne de Il Tempo.

Revello come l' azienda di famiglia, la più antica agenzia marittima del porto di

Civitavecchia, nata nel 1888, di cui Marco nel 1990 rimase l' unico proprietario.

Prima di allora, se ne era occupato fin dal 1971, ma negli anni 80 aveva

diversificato, come a lui piaceva fare, entrando anche nel settore auto e

diventando concessionario della Fiat, dopo un nome storico come Giovanni

Maria Fattori (anche per il calcio, dove Fattori era stato "Il" Presidente). L'

avventura non durò molto, in entrambi i settori, e agli inizi degli anni '90

Palomba dimostrò il meglio di sé e delle sue doti che ne hanno fatto uno dei

pochi veri imprenditori del porto di Civitavecchia: in pochi anni voltò pagine,

ripartì con la creazione di nuove aziende del gruppo, facendo leva sul suo eccellente intuito imprenditoriale che lo

portò prima a lanciare, per Civitavecchia, la sfida delle crociere e poi a rivoluzionare la figura stessa dell' agenzia

marittima, formando - lui che non era agente marittimo - le figure professionali che dal 2000 sono poi state le più

richieste dalle compagnie armatoriali, per i servizi che erano in grado di offrire e che Palomba aveva "immaginato"

con qualche lustro di anticipo. Per anni ebbe il monopolio quasi assoluto delle crociere a Civitavecchia, quando

ancora era una fatica titanica convincere gli armatori a scalare un porto in cui i turisti sbarcavano in mezzo al caolino.

Capì con largo anticipo che si sarebbe aperto un nuovo business in città per il turn-around di passeggeri ed equipaggi

e si inventò letteralmente l' Hotel San Giorgio, un gioiello in pieno centro, dove prima sorgevano un condominio ed

una pizzeria. Aprì sedi ed uffici oltre-oceano, e nel frattempo come impresa lavorò per Tirrenia e poi per Grandi Navi

Veloci, intuendo di dover diversificare nuovamente rispetto alle crociere, persa la battaglia che portò alla nascita di

Rct con il coinvolgimento diretto dei giganti Carnival, Royal Caribbean e Msc voluto da Gianni Moscherini. Con lo

stesso Moscherini ebbe scontri feroci, ma a conti fatti erano molto simili: genio e sregolatezza nel dna. Due

"visionari" capaci di grandi intuizioni. E per, quanto riguarda Marco Palomba Revello, un imprenditore che sapeva

cosa fosse ed accettava il rischio di impresa, come (giustamente) connaturato al ruolo. Che per lui è stato comunque

e sempre un ruolo da protagonista. (m.g.)
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Enel e Ambiente, chi guida il carrello della spesa

La nomina di Ivano Iacomelli alla guida dell' Osservatorio ambientale è l'

occasione per alcune riflessioni di carattere politico. Nulla da dire sulla figura

scelta: Iacomelli è una persona intelligente, una figura equilibrata, un manager

CivOnline
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capace. Ciò che lascia perplessi sono la sciatteria e la modalità utilizzate dal

solito Tedesco. Dopo la farsa con la nomina del rappresentante in comitato di

gestione dell' Adsp, già decisa prima, e con l' imbarazzante (per Tedesco)

colloquio sulla portualità con Gianni Moscherini, la scena si è ripetuta. Si è

partiti con il copia e incolla proprio di quell' avviso pubblico, lasciando i

riferimenti alla legge 84/94 (nemmeno uno che abbia riletto quanto scritto, dal

dirigente che ha redatto l' avviso al sindaco che lo ha firmato: ma del resto in

una città portuale perché il primo cittadino dovrebbe conoscere, anche solo per

sentito dire, la legge 84/94, la famosa riforma dei porti?). E si è arrivati ad una

procedura farsesca, in cui qualche candidato ha anche chiesto a Tedesco se

fosse vero quanto già apparso sulla stampa (ossia che sarebbe stato

comunque scelto Iacomelli) e lui candidamente avrebbe ammesso che si

trattava solo di un colloquio 'pro-forma'. Quindi, niente più preoccupazioni di

indagini della Procura a causa delle anticipazioni sui giornali, come avvenne per giustificare la mancata nomina di

Francesco Serpa alla guida di Csp, dopo che sempre Tedesco lo fece dimettere da consigliere comunale

assicurandogli che se non fosse arrivato Draghi o non fosse tornato Marchionne dall' aldilà lo avrebbe senz' altro

nominato per la municipalizzata. Ma ormai quanto dice Tedesco rispetto a quello che poi fa, smentendo se stesso,

non fa più notizia. Non dovrebbe sfuggire invece il significato della nomina di Iacomelli: tempo fa Pietro Tidei coniò

nei confronti di chi riteneva lo avesse fatto cadere (ossia Enrico Luciani, suo vice, in accordo con l' allora presidente

dell' Authority Pasqualino Monti) l' espressione 'fronte del porto'. Poi ci fu il congresso del Pd e rispetto all' opa a lui

ostile lanciata da Mirko Mecozzi, lanciò un altro slogan: il 'partito non è un supermercato'. Oggi, Tidei tace (forse

perché ha ottenuto ciò che voleva ed è il vero vincitore) ma viene da dire invece che tutto ciò che riguarda l' ambiente

a Civitavecchia è gestito dal 'partito del supermercato' che nel carrello della spesa ha messo vice-sindaco e

assessore all' Ambiente e alla Smart City, delegata ai rapporti con Enel, delegato ai rapporti con Csp, presidente di

Csp e ora anche presidente dell' Osservatorio ambientale: tutto fa riferimento alla Lista Tedesco, ovvero al Polo

Democratico, a chi lo rappresenta e a chi ne è il 'leader carismatico', che di fatto a suo tempo scelse anche il

Sindaco, suo consulente ed inquilino, al quale venne affibbiata l' etichetta leghista, in quel momento di gran moda. E'

del tutto evidente come oggi i rapporti della città con Enel passino attraverso un unico filtro politico, che ormai ha

marginalizzato sia la Lega (con il prezzo pagato a Vitali con la delega all' Urbanistica) che que l
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che resta di Forza Italia, dopo il trasloco annunciato di D' Ottavio e quello già avvenuto di Perello (a proposito, ma

la doppia casacca sull' asse Roma/Civitavecchia ha penalizzato solo De Paolis? Chi 'regge' oggi i neo-azionisti D'

Ottavio e Barbieri? Oppure Calenda è già parte della maggioranza in vista del sostegno a Leodori alle regionali?).

Attraverso quel filtro appare destinata a passare anche la gestione dell' osservatorio, con gli oltre 6 milioni di euro che

ha in pancia. ©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Un imprenditore protagonista della storia del porto con la vision del futuro

Non aveva un carattere facile, né faceva nulla per stare apparire più simpatico

o piacere alla gente. Era Marco Palomba. Anzi, dal 2005, era Marco Palomba

Revello, come scriveva lui stesso sul suo profilo social, grazie ad una legge

voluta da Silvio Berlusconi, suo modello imprenditoriale per Fininvest ma

soprattutto per i trionfi alla guida del Milan, sua squadra del cuore al punto da

meritarsi, da presidente del Civitavecchia calcio, l' appellativo giornalistico di

"Palombasten", coniato da Giampiero Romiti sulle colonne de Il Tempo.

Revello come l' azienda di famiglia, la più antica agenzia marittima del porto di

Civitavecchia, nata nel 1888, di cui Marco nel 1990 rimase l' unico proprietario.

Prima di allora, se ne era occupato fin dal 1971, ma negli anni 80 aveva

diversificato, come a lui piaceva fare, entrando anche nel settore auto e

diventando concessionario della Fiat, dopo un nome storico come Giovanni

Maria Fattori (anche per il calcio, dove Fattori era stato "Il" Presidente). L'

avventura non durò molto, in entrambi i settori, e agli inizi degli anni '90

Palomba dimostrò il meglio di sé e delle sue doti che ne hanno fatto uno dei

pochi veri imprenditori del porto di Civitavecchia: in pochi anni voltò pagine,

ripartì con la creazione di nuove aziende del gruppo, facendo leva sul suo eccellente intuito imprenditoriale che lo

portò prima a lanciare, per Civitavecchia, la sfida delle crociere e poi a rivoluzionare la figura stessa dell' agenzia

marittima, formando - lui che non era agente marittimo - le figure professionali che dal 2000 sono poi state le più

richieste dalle compagnie armatoriali, per i servizi che erano in grado di offrire e che Palomba aveva "immaginato"

con qualche lustro di anticipo. Per anni ebbe il monopolio quasi assoluto delle crociere a Civitavecchia, quando

ancora era una fatica titanica convincere gli armatori a scalare un porto in cui i turisti sbarcavano in mezzo al caolino.

Capì con largo anticipo che si sarebbe aperto un nuovo business in città per il turn-around di passeggeri ed equipaggi

e si inventò letteralmente l' Hotel San Giorgio, un gioiello in pieno centro, dove prima sorgevano un condominio ed

una pizzeria. Aprì sedi ed uffici oltre-oceano, e nel frattempo come impresa lavorò per Tirrenia e poi per Grandi Navi

Veloci, intuendo di dover diversificare nuovamente rispetto alle crociere, persa la battaglia che portò alla nascita di

Rct con il coinvolgimento diretto dei giganti Carnival, Royal Caribbean e Msc voluto da Gianni Moscherini. Con lo

stesso Moscherini ebbe scontri feroci, ma a conti fatti erano molto simili: genio e sregolatezza nel dna. Due

"visionari" capaci di grandi intuizioni. E per, quanto riguarda Marco Palomba Revello, un imprenditore che sapeva

cosa fosse ed accettava il rischio di impresa, come (giustamente) connaturato al ruolo. Che per lui è stato comunque

e sempre un ruolo da protagonista. (m.g.)

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Officine San Carlo a Vigliena

Annamaria Braschi

La fabbrica urbana della creatività affacciata sul mare Laboratori artistici, opere

e installazioni fanno parte della Mission di un progetto unico di rigenerazione

urbana e sociale delle periferie Officine San Carlo , una struttura non

convenzionale, una fabbrica urbana della creatività affacciata sul mare del

Porto industriale di Vigliena: è il polo formativo e produttivo del Teatro di San

Carlo che sorge nel distretto di Napoli Est. La nuova sperimentazione del

Teatro di San Carlo,resa possibile grazie al progetto 'La fabbrica urbana della

creatività: il San Carlo a Vigliena' vincitore dell' avviso pubblico' Creative Living

Lab - 3 edizione' - Costruire spazi di prossimità - promosso dalla Direzione

Generale CreativitàContemporanea del Ministero della Cultura,nasce dalla

riconversione degli stabilimenti ex Cirio di Vigliena nella zona industriale di

Napoli Est (stradone Vigliena 23, Circoscrizione di San Giovanni a Teduccio). Il

progetto di riconversione è frutto dell' accordo del 2007 tra Autorità Portuale,

Demanio, Comune di Napoli e Regione Campania che ha conferito la gestione

dell' opificio al Teatro di San Carlo per destinarvi un luogo più idoneo ad

accogliere i laboratori di Scenografia e Falegnameria del San Carlo. L' intento

del Teatro di San Carlo è di promuovere la realizzazione di un polo della creatività, che sia insieme formativo e

produttivo, con l' obiettivo di inserire questa nuova fabbrica urbana creativa all' interno di un tessuto connettivo che

vede coinvolte varie entità della zona, generando con esse uno scambio proficuo e nuove ricadute nel territorio, dove

possano confluire le attività educational delle Officine San Carlo attivate nell' ambito della struttura rigenerata della

nuova 'fabbrica della creatività', creando importanti opportunità di dialogo con la comunità attraverso la

partecipazione attiva della cittadinanza alle attività formative-ricreative . La Fondazione Teatro di San Carlo

garantisce forme di partenariato e collaborazioni già consolidate sul territorio, oltre ad una organizzazione interna

molto profilata nel settore artistico e culturale di riferimento. Il team di progetto costituito da figure professionali

altamente qualificate che hanno già operato nel settore della rigenerazione urbana oltre che in contesti di forte impatto

sociale, grazie ad azioni mirate all' inclusione e all' integrazione volte alla creazione di un' economia circolare in

contesti socio-ambientali in cui la rigenerazione attivi una programmazione sostenibile nel lungo periodo, grazie anche

ad una competenza manageriale e di progettazione culturale, oltre che di formazione teatrale in ambito educational

che fa capo all' organizzazione interna della Fondazione. Il San Carlo è il teatro lirico più antico d' Italia, a cui fa capo

la gestione progettuale e il coinvolgimento di esperti, maestri, artisti, scenografi, progettisti culturali e manager dello

spettacolo anche interni all' organizzazione, con il sostegno dei partner individuati in base alle specifiche competenze

e unicità nel territorio e nell' ambito di

Asso Napoli
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riferimento. Officine San Carlo vuole essere un nuovo modello di officina formativa tra passato e futuro, che unisce

in un unico processo creativoe in un unico spazio non convenzionale, artisti e cittadinanza . La struttura si presenta

come un osservatorio sulla realtà territoriale al fine di creare nuove opportunità per il cittadino, nuove occasioni d'

incontro e confronto. L' idea di fondo consiste nell' incentivare tutti quei meccanismi d' inclusione sociale e sviluppo

culturale che il territorio è capace di offrire, coltivando il talento di giovani creativi e capaci, spesso costretti al silenzio

dalla mancanza di effettive opportunità. Nel futuro dei Laboratori artistici di Vigliena vi è il potenziamento della

trasformazione di questo luogo rigenerato - riconvertito e riqualificato dal San Carlo rispetto alla destinazione d' uso

originaria di fabbrica della Cirio - in un polo formativo e produttivo: una nuova fabbrica metropolitana del talento e

della creatività che possa rigenerare il territorio, la comunità locale, la cittadinanza in maniera attiva e reattiva,

coltivando appunto i sogni di tutti quei giovani che non avrebbero altre opportunità di crescita e di occupazione. I

laboratori artistici di Vigliena nascono con una forte vocazione di spazio aperto alla città e al quartiere: un luogo vivo,

aperto alle associazioni di musica e di teatro e del terzo settore in generale. 'La fabbrica urbana della creatività: il San

Carlo a Vigliena' intende essere un centro di sperimentazione, capace di coltivare e far germogliare percorsi

multidisciplinari. Un luogo dove produrre arte, sperimentare nuovi modelli di produzione creativa, di formazione

teatrale, che passa anche attraverso la competenza manageriale, l' innovazione dei processi gestionali e la capacità

di creare occasioni fertili di contaminazione di generi e risorse, sia umane che strumentali, e nuove opportunità di

occupazione giovanile. 'La rete e la connessione con il territorio sono le prerogative di questo progetto cheprevede

partecipazione e inclusione sociale al fine di realizzare un' efficace azione di discontinuità e combattere la povertà

educativa attraverso gli strumenti offerti dall' arte - ha sottolineato IL Sovrintendente del Teatro San Carlo Stéphane

Lissner - È per questo che il Teatro di San Carlo intende attivare una rete di partnership sul territorio, in grado di

amplificare e ramificare la portata del progetto Vigliena' . 'Un progetto singolare che unisce l' istituzione culturale più

importante della nostra città con le nostre periferie all' insegna della rigenerazione urbana basata sulla creatività in cui

credo moltissimo- afferma il sindaco e Presidente della Fondazione San Carlo Gaetano Manfredi - Un segnale

concreto del lavoro che stiamo facendo e che vogliamo fortemente potenziare per utilizzare la cultura come grande

strumento di trasformazione urbana, di riscatto scale e di riequilibrio della nostra città'. LE OFFICINE SAN CARLO

Officina di Scrittura creativa Officina di Musica e spettacolo Officina di Fotografia Officinadi Produzione audiovisiva

Officina di Teatro Officina di Content Creator Officina di Scenografia Officina di Interpretazione Musicale Orchestrale

Officina della Canzone Classica Napoletana PRODUZIONE CREATIVA Spettacolo musicale (Officina Musica e

Spettacolo) Spettacolo teatrale (NEST - Officina Teatro) Testo - soggetto e sceneggiatura (Officina Scrittura

Creativa) Campagna di comunicazione social sul progetto (Officina Content Creating) Progetto fotografico (Officina

Fotografia) Documentario sul processo di rigenerazione urbana (Officina Audiovisiva) Realizzazioni pittoriche a
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cura dei Laboratori di Scenografia del Teatro di San Carlo (Officina Scenografia) Performance artistica (Workshop

a cura del Dipartimento di Architettura e Disegno Industriale dell' Università degli Studi della Campania 'Luigi

Vanvitelli') Percorso performativo di Musicoterapia a cura dell' Istituto Paolo Colosimo di Napoli Strutture

scenografiche(Workshop di autocostruzione a cura del Collettivo di Architetti 'COLLA' in collaborazione con CNR

IRISS e Rotary Club di Napoli Est) Workshop sull' esecuzione del bozzetto scenografico e del progetto scenotecnico,

sul bozzetto e sulla realizzazione del costume teatrale Laboratori sulla realizzazione artistica multimediale; sulla

Pittura e sulla videoarte (Accademia di Belle Arti di Napoli in collaborazione con la Facoltà di Architettura di Napoli) L'

artista Wael Shawky impegnato nella realizzazione del progetto filmico I amHymns of the New Temples

commissionato dal Parco Archeologico di Pompei, nell' ambito di Pompei Committments: Materia Archeologica, e

vincitore del bando PAC 2020, verrà ospitato nei suoi spazi nei laboratori di Vigliena. La Fondazione Teatro di San

Carlo allestirà un laboratorio artistico nelle Officine San Carlo, diretto dalla Direttrice della Sartoria Giusi Giustino, al

fine di realizzare alcuni principali Costumi Scultorei di scena concepiti su disegno dell' artista. Giornata di Concerti e

performance artistiche per la Festa della Musica (OFFICINA DI INTERPRETAZIONE MUSICALE ORCHESTRALE e

OFFICINA DELLA CANZONE CLASSICA NAPOLETANA). OPERE E INSTALLAZIONI Orizzonti continui di Paolo

Bini Ritratto di Famiglia allo Studio F.lli Colombai di Marianna Sannino Orto Verticale a cura della facoltà di Agrariadell'

Università degli Studi di Napoli Federico II WORKSHOP, INCONTRI, CONVERSAZIONI, FESTIVAL E RASSEGNE

SOSTENITORI Generali Italia -Valore Cultura. Generali Italia da anni supporta la Fondazione Teatro San Carlo Napoli

nella realizzazione di attività didattiche rivolte agli studenti, sostenendo azioni di divulgazione e coinvolgimento dei più

giovani nella vita del teatro tramite progetti educativi e formativi del San Carlo, mirati a generare occasioni di sviluppo

personale e professionale, rivolgendo particolare attenzione alle realtà più disagiate della periferia urbana. Generali

Italia, attraverso il programma Valore Cultura, sostiene La fabbrica urbana della creatività: il San Carlo a Vigliena

,contribuendo a facilitare la messa in opera di meccanismi di accessibilità rivolti a un pubblico sempre più vasto,

valorizzando la comunità e i territori. PARTNER E COLLABORAZIONI L' Accademia di Belle Arti di Napoli

Associazione CollegiumPhilarmonicum Associazione Gioco, immagine e parole (centro Art33). Associazione Santa

Maria di Loreto di Napoli Casa circondariale - Giuseppe Salvia Poggioreale di Napoli Dipartimento di Agraria dell'

Università degli Studi di Napoli Federico II Dipartimento di Architettura e Disegno Industriale dell' Università degli

Studi della Campania 'Luigi Vanvitelli'. Dipartimento di Economia, Management, Istituzioni (DEMI), Università degli

Studi di Napoli Federico II CeSMA CNR - IRISS, Istituto di Ricerca su Innovazione e Servizi per lo Sviluppo EDIT

Napoli Fondazione Made in Cloister La Galleria Lia Rumma Istituto Paolo Colosimo di Napoli I.S 'ROCCO

SCOTELLARO' di San Giorgio a Cremano Materias Nest Open House Napoli L' Osservatorio Territoriale Giovani

(OTG) del Dipartimento di Scienze Sociali dell' Ateneo Federico II.
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Inaugurato al C.N. Posillipo il salone nautico Navigare

L' evento celebra il momento felice del mercato di settore, ma anche sede di

riflessione per la filiera che si interroga sul rischio involutivo legato all' assenza

di ormeggi in città. Napoli - Le condizioni meteo favorevoli, sole e mare calmo,

hanno favorito l' inaugurazione della 35esima edizione del salone nautico

Navigare organizzato dall' Associazione Filiera Italiana della Nautica presieduta

da Gennaro Amato. L' evento, in svolgimento sino a domenica 3 aprile, che ha

accolto nelle acque del porticciolo posillipino alcune delle migliori realtà

produttive dei cantieri italiani, ha visto anche la partecipazione del presidente

della Camera di Commercio di Napoli, Ciro Fiola e del presidente della BCC di

Napoli, Amedeo Manzo. 'Il Salone Navigare rappresenta la festa della

primavera, quindi è ben augurante anche per la stagione balneare e per la

stagione nautica - afferma soddisfatto Gennaro Amato, presidente Afina -. La

nostra Associazione, che raggruppa l' intera filiera della nautica, però, non può

rischiare, dopo i traguardi di sviluppo produttivo ed economico raggiunti in

Italia, ed in particolare nella nostra regione leader del comparto produttivo tra i

5 e 15 metri, l' involuzione causata della mancanza tra domanda ed offerta di

posti barca'. Un allarme che preoccupa gli operatori dell' intera filiera nautica, dalla produttività ai servizi ed accessori,

che intravede già le prime difficoltà di vendita dei prodotti a causa della scarsa disponibilità di posti barca che sta

rallentando il mercato. Le difficoltà, annunciate lo scorso anno dal presidente AFINA, Gennaro Amato, potrebbero già

trovare una veloce soluzione: 'Abbiamo già avuto, in settimana, un incontro con il sindaco Gaetano Manfredi e ne

abbiamo discusso insieme. Si è immaginata una marina nel cuore di Napoli che darà sfogo a circa un migliaio di posti

barca e credo che questa azione partirà quanto prima. Tra l' altro coniugherebbe anche gli interessi di tutela, voluti

dalla Sovrintendenza, per la protezione del muro borbonico del lungomare di via Caracciolo. Questo metterebbe d'

accordo gli interessi di tutte le parti e, conseguentemente, di tutta la città'. Sulla banchina del sodalizio rossoverde, tra

una prova in mare ed una parola scambiata con gli espositori, è venuto anche il presidente della Camera di

Commercio, Ciro Fiola, che ha dispensato rassicurazioni agli addetti ai lavori: 'La nautica va, lo stiamo dicendo già da

qualche anno, perché è una industria naturale come quella del turismo, il mare, il sole, cose che tanti altri ci invidiano

quindi non possiamo rimanere fermi. Stiamo lavorando, siamo sul pezzo e non indietreggiamo di un passo per la

realizzazione di tre porti turistici a Napoli, per tutta una serie di ragioni: una, perché aiuterà molto di più la produzione

della nautica, ma non dimentichiamo i posti di lavoro che un posto barca, diretto o indiretto, può fruttare sino a 2-3

posti di lavoro'. Tra i visitatori della manifestazione, accorsi per provare in acqua le barche già viste al Nauticsud, ma

con ancora qualche necessità di verifica per

Il Nautilus
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definire l' acquisto, molti professionisti napoletani ed una folta partecipazione di ospiti della provincia, tutti giunti per

ammirare i modelli più trend dell' anno. Il presidente della Banca di Credito Cooperativo di Napoli, Amedeo Manzo,

anche partner della manifestazione Navigare, ha confermato la disponibilità del gruppo bancario al comparto: 'Credo

che in una città importante, la prima del Mezzogiorno, come Napoli, dove il mare esprime una grande forza, non solo

paesaggistica, ma soprattutto economica e imprenditoriale, per una banca stare vicino a tutto il distretto della nautica

sia un atto dovuto. Staremo al fianco di iniziative di imprenditori promosse da Gennaro Amato, sostenute dalla

Camera di Commercio e dal Comune di Napoli, attraverso la disponibilità e la professionalità della nostra area

Finanza Straordinaria, affinché possiamo finalmente a Napoli vedere una nuova Marina che consenta, a chi acquista

una imbarcazione, di poter, con serenità e a prezzi misurati, godere il nostro mare'. Il salone Navigare con accesso

gratuito al pubblico, sarà aperto il sabato e la domenica dalle 10.30 alle 19.00, mentre durante la settimana l' orario di

accesso gratuito è previsto dalle 12.30 alle 19.00. per informazioni: www.afina.it .

Il Nautilus

Napoli
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Officine San Carlo, a Napoli Est la fabbrica urbana della creatività

Una fabbrica urbana della creatività affacciata sul mare del porto industriale di Vigliena: è Officine San Carlo.

in foto Vigliena (ph Francesco Squeglia) Una fabbrica urbana della creatività

affacciata sul mare del porto industriale di Vigliena : è Officine San Carlo , il

polo formativo e produttivo del Massimo partenopeo che sorge nel distretto di

Napoli Est. La nuova sperimentazione del Teatro di San Carlo , resa possibile

grazie al progetto 'La fabbrica urbana della creatività: il San Carlo a Vigliena'

nasce dalla riconversione degli stabilimenti ex Cirio nella zona industriale di San

Giovanni a Teduccio . Il progetto è frutto dell' accordo del 2007 tra Autorità

portuale, Demanio, Comune di Napoli e Regione Campania che ha conferito la

gestione dell' opificio al Teatro per destinarvi un luogo più idoneo ad accogliere

i laboratori di Scenografia e Falegnameria. L' intento del San Carlo è

promuovere la realizzazione di un polo della creatività che veda coinvolte varie

entità della zona, generando uno scambio proficuo e nuove ricadute nel

territorio, dando vita a un luogo aperto alle associazioni di musica, di teatro e

del terzo settore capace di coltivare percorsi multidisciplinari. "La rete e la

connessione con il territorio sono le prerogative di questo progetto che

prevede partecipazione e inclusione sociale al fine di realizzare un' efficace

azione di discontinuità e combattere la povertà educativa attraverso gli strumenti offerti dall' arte - ha sottolineato il

sovrintendente del Teatro San Carlo Stéphane Lissner - È per questo che il Teatro di San Carlo intende attivare una

rete di partnership sul territorio, in grado di amplificare e ramificare la portata del progetto Vigliena". "Un progetto

singolare che unisce l' istituzione culturale più importante della nostra città con le nostre periferie all' insegna della

rigenerazione urbana basata sulla creatività in cui credo moltissimo - ha sottolineato il sindaco e presidente della

Fondazione San Carlo, Gaetano Manfredi - Un segnale concreto del lavoro che stiamo facendo e che vogliamo

fortemente potenziare per utilizzare la cultura come grande strumento di trasformazione urbana, di riscatto scale e di

riequilibrio della nostra città".

Ildenaro.it
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Inaugurata la "35°edizione del salone nautico Navigare" Napoli C.N. Posillipo (26 Marzo -
03 Aprile)

L' evento celebra il momento felice del mercato di settore, ma anche sede di

riflessione per la filiera che si interroga sul rischio involutivo legato all' assenza

di ormeggi in città Le condizioni meteo favorevoli, sole e mare calmo, hanno

favorito l' inaugurazione della 35esima edizione del salone nautico Navigare

organizzato dall' Associazione Filiera Italiana della Nautica presieduta da

Gennaro Amato Napoli, 26 marzo 2022 - L' evento, in svolgimento sino a

domenica 3 aprile, che ha accolto nelle acque del porticciolo posillipino alcune

delle migliori realtà produttive dei cantieri italiani, ha visto anche la

partecipazione del presidente della Camera di Commercio di Napoli, Ciro Fiola

e del presidente della BCC di Napoli, Amedeo Manzo. " Il Salone Navigare

rappresenta la festa della primavera, quindi è ben augurante anche per la

stagione balneare e per la stagione nautica - afferma soddisfatto Gennaro

Amato, presidente Afina -. La nostra Associazione, che raggruppa l' intera

filiera della nautica, però, non può rischiare, dopo i traguardi di sviluppo

produttivo ed economico raggiunti in Italia, ed in particolare nella nostra regione

leader del comparto produttivo tra i 5 e 15 metri, l' involuzione causata della

mancanza tra domanda ed offerta di posti barca". Un allarme che preoccupa gli operatori dell' intera filiera nautica,

dalla produttività ai servizi ed accessori, che intravede già le prime difficoltà di vendita dei prodotti a causa della

scarsa disponibilità di posti barca che sta rallentando il mercato. Le difficoltà, annunciate lo scorso anno dal

presidente AFINA, Gennaro Amato, potrebbero già trovare una veloce soluzione: " Abbiamo già avuto, in settimana,

un incontro con il sindaco Gaetano Manfredi e ne abbiamo discusso insieme. Si è immaginata una marina nel cuore di

Napoli che darà sfogo a circa un migliaio di posti barca e credo che questa azione partirà quanto prima. Tra l' altro

coniugherebbe anche gli interessi di tutela, voluti dalla Sovrintendenza, per la protezione del muro borbonico del

lungomare di via Caracciolo. Questo metterebbe d' accordo gli interessi di tutte le parti e, conseguentemente, di tutta

la città". Sulla banchina del sodalizio rossoverde, tra una prova in mare ed una parola scambiata con gli espositori, è

venuto anche il presidente della Camera di Commercio, Ciro Fiola, che ha dispensato rassicurazioni agli addetti ai

lavori: " La nautica va, lo stiamo dicendo già da qualche anno, perché è una industria naturale come quella del turismo,

il mare, il sole, cose che tanti altri ci invidiano quindi non possiamo rimanere fermi. Stiamo lavorando, siamo sul

pezzo e non indietreggiamo di un passo per la realizzazione di tre porti turistici a Napoli, per tutta una serie di ragioni:

una, perché aiuterà molto di più la produzione della nautica, ma non dimentichiamo i posti di lavoro che un posto

barca, diretto o indiretto, può fruttare sino a 2-3 posti di lavoro". Tra i visitatori della manifestazione, accorsi per

provare in acqua le barche già viste al Nauticsud,
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ma con ancora qualche necessità di verifica per definire l' acquisto, molti professionisti napoletani ed una folta

partecipazione di ospiti della provincia, tutti giunti per ammirare i modelli più trend dell' anno. Il presidente della Banca

di Credito Cooperativo di Napoli, Amedeo Manzo, anche partner della manifestazione Navigare, ha confermato la

disponibilità del gruppo bancario al comparto: " Credo che in una città importante, la prima del Mezzogiorno, come

Napoli, dove il mare esprime una grande forza, non solo paesaggistica, ma soprattutto economica e imprenditoriale,

per una banca stare vicino a tutto il distretto della nautica sia un atto dovuto. Staremo al fianco di iniziative di

imprenditori promosse da Gennaro Amato, sostenute dalla Camera di Commercio e dal Comune di Napoli, attraverso

la disponibilità e la professionalità della nostra area Finanza Straordinaria, affinché possiamo finalmente a Napoli

vedere una nuova Marina che consenta, a chi acquista una imbarcazione, di poter, con serenità e a prezzi misurati,

godere il nostro mare". Il salone Navigare con accesso gratuito al pubblico, sarà aperto il sabato e la domenica dalle

10.30 alle 19.00, mentre durante la settimana l' orario di accesso gratuito è previsto dalle 12.30 alle 19.00. per

informazioni: www.afina.it .
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Infrastrutture e trasporti nel Reggino, incontro con la Paita a Palazzo San Giorgio

mario meliado

Consegnato al presidente della Commissione Trasporti della Camera il

documento sulla materia approvato a maggioranza in Consiglio comunale

REGGIO CALABRIA - Ha avuto luogo ieri pomeriggio a Palazzo San Giorgio

la prevista presentazione al presidente della Commissione Trasporti della

Camera Raffaella Paita (Italia Viva) del Documento strategico su infrastrutture

e mobilità per la città e l' area metropolitana di Reggio Calabria, varato - a

maggioranza - nel Consiglio comunale del 23 marzo scorso. Insieme a lei i

sindaci facenti funzioni rispettivamente a livello comunale (Paolo Brunetti) e

metropolitano (Carmelo Versace), davanti a una platea prevalentemente d'

amministratori locali nella quale spiccava la presenza della punta di Diamante

dei renziani calabresi, il senatore Ernesto Magorno, che appunto è anche

sindaco della sua Diamante, centro balneare e artistico del Cosentino. Dalla

"strada della morte" alla Bovalino-Bagnara Nelle parole di Brunetti e Versace,

evidenziata l' attenzione nel redigere e integrare il documento presentato alla

presidente Paita, alla Statale "106" anche detta "la strada della morte" - di cui

recentemente s' è occupato a fondo il Consiglio regionale - e alle ulteriori

potenzialità del porto di Gioia Tauro in combinata con una "vera" intermodalità e la Zona economica speciale ancora

tutta da attuare. E poi ancora, Versace ha ricordato infrastrutture nodali come la Bovalino-Bagnara ( «Bisogna capire

una volta per tutte se si deve fare oppure no» ) e il ruolo ampiamente inespresso della jonica reggina, auspicando che

con la parlamentare - peraltro collega di partito di Paolo Brunetti - si possano riprendere i contenuti del documento

strategico, in maniera analitica, anche in ulteriori successivi incontri. La Sacal? «Rispetti il Piano industriale» Il

pubblico presente in sala: il senatore Ernesto Magorno è il primo da destra Se Magorno, visti i tempi ristretti, ha

rinunciato al proprio indirizzo di saluto, l' assessore comunale a Mobilità e Trasporti Mimmo Battaglia ha brevemente

ma significativamente evocato l' attenzione al "sistema-Stretto", ricordando ad esempio come i porti di Reggio

Calabria, Villa San Giovanni e Messina siano stati di recente indicati come i tre porti più importanti del Paese per

numero di passeggeri. «Lancio una piccola proposta: sarebbe molto bello - ha detto fra l' altro Paolo Brunetti - se l'

intera commissione Trasporti venisse a Reggio per toccare con mano le difficoltà che il nostro territorio vive

quotidianamente, semplicemente per spostarsi verso la Capitale». Quanto specificamente al trasporto aereo , poi,

Brunetti ha fatto presente che «la Sacal deve assolutamente rispettare il Piano industriale in base al quale ha vinto l'

appalto » per la gestione dei tre scali aeroportuali calabresi. Versace, ipotizzando una gestione diretta territoriale -

con la famosa società di gestione specifica per l' Aeroporto dello Stretto o tramite una subconcessione -, ha

osservato che ai tempi della Sogas le compagnie low-cost volavano da e per Reggio Calabria, sussisteva una

pluralità di rotte e con
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più collegamenti. Mentre un' altra tematica scottante è quella del trasporto ferroviario: «Coprire in tre ore la distanza

che c' è tra Reggio e Roma in treno è un problema non più rinviabile». «Molti nodi annosi ora hanno dei punti fermi»

La deputata di Italia Viva Raffaella Paita: guida la Commissione Trasporti della Camera «Occorre rispettare tempi

brevi per terminare i progetti e canalizzare le risorse che non vengono dal Pnrr, tutto orientato sul settore ferroviario -

ha affermato, per parte sua, Raffaella Paita -. Sull' Alta velocità, peraltro, bisogna ripensare gli assetti dell' intero

Paese: la politica trasportistica non è certo immodificabile. Del resto, io sono qui per mettere a disposizione le mie

competenze; anche se non possiamo nasconderci che in Parlamento abbiamo ancora soltanto un anno di legislatura

davanti, col nostro lavoro possiamo incidere». «Io guardo con ottimismo al futuro di questa terra: alcune questioni

rimaste al palo da tanti anni cominciano a essere almeno inquadrate in una prospettiva certa, ad avere dei punti fermi.

E penso agli 11,2 miliardi di euro di finanziamento per l' 'A2' Salerno-Reggio, alla nomina di un commissario per la

realizzazione della Statale jonica Reggio-Taranto anche se le risorse sono ancora insufficienti, alla prospettiva d'

elettrificazione dell' intero tracciato ferroviario - ha scandito la presidente Paita ai cronisti -. Fra i temi da verificare, il

rilancio della funzione portuale di Gioia Tauro, che vanta peraltro una buona guida. E ci sono tre aeroporti calabresi

che meritano d' essere seguiti: da poco la questione societaria s' è in qualche modo sistemata, ora è il momento dello

sviluppo e dei masterplan . Non dico sia tutto rose e fiori, ma anche i fondi del Pnrr potranno aiutare: e quelli stanziati

per il Sud sono molto più ingenti di quelli accantonati per il Nord del Paese. Basta pensare a questa terra come a una

Cenerentola». Prospettiva, carrozze a idrogeno Il Piano di ripresa e resilienza, peraltro, potrebbe permettere di

realizzare anche progetti sfidanti. «Mi riferisco a soluzioni che ambientalmente sono più in grado di garantire il nostro

futuro: sì, anche i convogli ferroviari alimentate a idrogeno - ha puntualizzato la Paita - Tutte le idee innovative che

possono essere messe in campo per migliorare la nostra vita e dare prospettive occupazionali a questa zona sono

da esplorare, da monitorare e, se ce ne sono le condizioni tecniche, da sostenere con decisione e con coraggio».

Articoli correlati.
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Trattativa in corso per la cessione del traghetto Logudoro di Rfi

La nave giace da anni in disarmo nel porto di Messina dopo essere stata al centro di un caso giudiziario che aveva
portato al suo pignoramento

Potrebbe essere vicina a una svolta l' esistenza del traghetto Logudoro di Rfi.

Per il mezzo - che giace da anni in disarmo nel porto di Messina dopo essere

stato al centro di un caso giudiziario che aveva portato al suo pignoramento -

risulta infatti agli atti della Capitaneria di Porto di Catania una istanza per la

dismissione della bandiera italiana, presentata in virtù del fatto che la società

del gruppo FSI ne sta trattando la cessione a un potenziale acquirente.

Precisamente il documento motiva la richiesta indicando come ragione la

'vendita a società estera e iscrizione nel registro non comunitario (Guinea

Equatoriale)'. L' identità dell' interessato non è nota, mentre rispetto al destino

della nave (non in grado di navigare, e che quindi nel caso dovrà essere

trasferita altrove tramite rimorchio) sul tavolo sembrano esserci sia un

eventuale ripristino dell' operatività, sia la demolizione. Eventualità, quest'

ultima, non improbabile dato che il Logudoro ha compiuto ormai i 36 anni di

età, essendo stato realizzato nel 1988 nello stabilimento palermitano di Cantieri

Navali Riuniti. Nel corso della sua esistenza il traghetto ha comunque già

vissuto diverse vite. La prima è quella che lo ha visto impiegato sulle rotte

passeggeri per la Sardegna (da cui il nome Logudoro) fino, nel 2000, alla conversione in unità per trasporto merci,

anche ferroviario. Dal 2012 il Logudoro è stato in servizio sullo Stretto, collegando Sicilia e Calabria, fino al

pignoramento disposto a suo carico nel 2016 a conclusione di una vicenda giudiziaria che aveva visto contrapposti

Rfi e alcuni marittimi che, dopo alcuni anni di precariato, si erano visti riconoscere il diritto a un contratto a tempo

indeterminato e al soddisfacimento dei relativi benefici economici, dai quali erano discesi crediti per oltre 300mila

euro. Da quell' anno il mezzo giace, come detto, in disarmo nel porto di Messina. Lungo 145 metri, largo circa 18 e

con 6.505 tonnellate di stazza lorda, il Logudoro nella sua ultima configurazione è in grado di ospitare 12 passeggeri

ed è dotato di quattro binari per il trasporto di convogli ferroviari. F.M.

Shipping Italy
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Trasporti nello Stretto di Messina, il deputato D' Uva scrive al ministro Giovannini: "Blu
Jet ottenga proroga per collegamento veloce"

La nota del deputato messinese del MoVimento 5 Stelle Francesco D' Uva che ha scritto al ministro Giovannini in
merito al collegamento veloce tra Messina e Reggio Calabria

In merito al collegamento veloce tra Messina e Reggio Calabria , il deputato

Francesco D' Uva ha scritto al Ministro delle infrastrutture e della mobilità

sostenibili, Enrico Giovannini , per chiedere di lasciare a Blu Jet , società

controllata di Rfi , l' affidamento del servizio di trasporto per lo Stretto di

Messina . "L' obiettivo è consentire un tempo congruo per una pianificazione

adeguata degli investimenti necessari per garantire servizi più efficienti,

sostenibil i ed economicamente calmierati" . Lo scrive in una nota il

parlamentare messinese del MoVimento 5 Stelle . "Già due anni fa, con la

collega Barbara Floridia, avevamo ottenuto che il servizio di traghettamento

veloce sulla tratta Messina - Reggio Calabria fosse effettuato dal vettore

pubblico così da rendere ordinario l' affidamento - continua D' Uva - .

Nonostante questa norma, però, il Ministero ha deciso di indire un bando per l'

affidamento del trasporto marittimo. Bando che ha suscitato grosse

preoccupazioni tra i cittadini i quali, con l' attuale gestione, hanno usufruito di un

servizio di trasporto stabile e puntuale. Dopo il rigetto della richiesta da me

presentata per annullare il bando, la gara è stata espletata ed è terminata con l'

ammissione di un solo offerente, la Liberty Lines, successivamente esclusa . Non si è riusciti a individuare nessun

nuovo affidatario per la gestione del servizio. Per questo motivo, ho deciso di scrivere al Ministro" . "Il servizio veloce

tra Messina e Reggio Calabria ha una funzione fondamentale: garantisce la continuità territoriale tra le due sponde

dello Stretto, consente la necessaria connessione dell' area metropolitana, popolata da quasi 800mila persone, e

offre un servizio giornaliero a migliaia di pendolari. È nostro dovere assicurare a tutti i cittadini la stabilità del servizio

di collegamento tra Messina e Reggio Calabria, così come prevede la normativa" , conclude D' Uva.

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni



 

sabato 26 marzo 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 74

[ § 1 9 2 6 6 4 2 4 § ]

Messina, fronte mare Boccetta - Annunziata. "Togliere barriere, spazi aperti ai cittadini"

Redazione

E' la richiesta comune più forte proveniente dal confronto pubblico verso il

concorso di progettazione Tutela dell' ambiente, accessibilità dell' area e

valorizzazione del patrimonio identitario, culturale e paesaggistico . Questi i tre

assi strategici individuati dall' Università di Messina per il confronto pubblico

per la riqualificazione del fronte mare Boccetta - Annunziata, promosso dall'

Autorità d i  Sistema Portuale dello Stretto con il supporto scientifico del

Dipartimento di Ingegneria dell' Università di Messina e gestito dalla società

specializzata Avventura Urbana . Il percorso ha visto l' organizzazione di un

evento di lancio , 4 incontri di ascolto dei portatori d' interesse della città e un

grande evento partecipativo ai quali hanno preso parte con grande interesse ed

entusiasmo 438 persone ; ben 51 sono i contributi scritti pervenuti. Ieri la

presentazione della relazione finale da parte del presidente del Consiglio di

Amministrazione di Avventura Urbana, Alberto Cena. Tre assi strategici

Riguardo all' asse della tutela dell' ambiente è stata evidenziata la necessità di

tutelare ed estendere il verde pubblico e di preservare l' ambiente marino . Si è

evidenziata anche l' importanza di bonificare le foci dei torrenti e di lavorare per

incrementare la sostenibilità dell' area e degli edifici presenti. L' asse dell' accessibilità dell' area ha fatto rilevare l'

importanza di ripristinare il rapporto tra la città e il mare , rendendo l' area del fronte mare accessibile a tutti e servita

da corridoi di mobilità lenta e sostenibile . L' asse della valorizzazione del patrimonio identitario, culturale e

paesaggistico ha fatto emergere, invece, il tema della creazione di un luogo identitario e di aggregazione per

Messina, in cui siano valorizzati i beni culturali tutelati , tramite il recupero delle funzioni dei luoghi e l' inserimento di

nuove, e in cui si valorizzi il sapere e la cultura locale . Si coniuga con questi l' idea di creare luoghi dedicati alla

promozione e alla pratica degli sport del mare . Infine, i partecipanti al confronto hanno sottolineato l' importanza di

tenere in adeguata considerazione la sostenibilità economica e la gestione dell' area , che dovrà prevedere il continuo

coinvolgimento dei messinesi . Barriere in un luogo negato A chiusura di questo percorso di confronto pubblico il

gruppo di ricerca del Dipartimento di Ingegneria dell' Università di Messina, guidato dalla prof.ssa Marina Arena e

composto dagli ingegneri Francesco Cannata e Giuseppe Angileri, si è impegnato nella restituzione degli esiti

attraverso la rappresentazione di una possibile 'mappa mentale' del vissuto dei cittadini rispetto all' affaccio a mare

nel tratto Boccetta- Annunziata. Lo sforzo di sintesi e l' uso di alcune categorie di lettura, come quello delle 'barriere

fisiche e percettive', ha consentito la ricostruzione dell' immagine che i cittadini hanno di questo fronte mare. Ne è

emerso un luogo percepito come parcellizzato e depotenziato, vissuto come inaccessibile e negato ma ancora

presente , sebbene
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in maniera conflittuale, nell' identità collettiva dei messinesi. Enorme potenziale Le 'voci dalla città' descrivono un

affaccio sul mare discontinuo , costituito da aree scollegate tra loro e con legami funzionali con la città deboli o

assenti , così individuando una linea che si snoda dalla Capitaneria di porto al Museo tra usi specialistici, marginalità e

sottoutilizzo; ma, le stesse 'voci', non si stancano di descrivere le enormi qualità potenziali di questo tratto di fronte

mare e di reclamare una sua riqualificazione in chiave sostenibile e unitaria, aperta a molteplici attività legate alla

cultura, al tempo libero e al turismo . Fruizione pubblica Un laboratorio di confronto che è diventato un prezioso

archivio di proposte in cui, tra attese e visioni, è andata definendosi l' espressione del radicamento sentimentale che

lega i messinesi a questo affaccio e al paesaggio dello Stretto. Indicazioni, richieste, intenzioni presentate dai

cittadini, e da tutti i soggetti che a vario titolo hanno partecipato al confronto pubblico, vanno nella stessa direzione:

non più mondi non comunicanti ma spazi fluidi accessibili, aperti alla fruizione pubblica e interconnessi che si

susseguono in un crescendo che partendo dal Boccetta culmina nel polo dell' Annunziata dove il MuMe rappresenta la

pregiata testata di questo sistema lineare e nuova occasione di rilancio per Messina". Mega: "Ora quadro più chiaro

rispetto al solo piano regolatore portuale" A conclusione del percorso di confronto con la cittadinanza, il presidente

Mario Mega ha ribadito la sua soddisfazione per quella che ritiene essere stata una attività innovativa, non prevista

dalla legge, che restituisce risultati molto interessanti e di qualità che renderanno certamente migliore il bando che

sarà posto a base del concorso di progettazione che sarà lanciato nelle prossime settimane. Il presidente, nel

ringraziare tutti quelli che hanno partecipato agli incontri, ha rimarcato in particolare due aspetti del processo

partecipativo e cioè quello metodologico e quello contenutistico . La numerosa partecipazione a tutti gli incontri, la

quantità dei contributi scritti presentati ma soprattutto la loro rappresentatività e qualità dei contenuti sono la

dimostrazione che è stato utile ed apprezzato il coinvolgimento dei cittadini. Nel corso dei vari incontri, poi, sono stati

affrontati ed introdotti molti temi interessanti che, in alcuni casi, hanno anche allargato l' orizzonte ad un ambito

territoriale più ampio di quello oggetto del processo . Questi contenuti costituiranno un patrimonio documentale di

grande interesse non solo per l' AdSP ma soprattutto per i progettisti che si confronteranno nell' ambito del concorso

di progettazione consentendo di avere un quadro delle aspettative molto più chiaro rispetto a quello fornito dal solo

Piano Regolatore Portuale.
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Messina. Ex Teatro in Fiera, a maggio il Cga. Mega: "Se possibile non si ricostruirà"

Marco Ipsale

Se anche la seconda ditta classificata sarà esclusa, si dovranno verificare le

seguenti, che però potrebbero non avere più convenienza economica. Solo

così l' Autorità Portuale potrebbe non ricostruire 'Rivaluteremo la realizzazione

degli uff ici e se si creeranno le condizioni per poter sospendere la

realizzazione complessiva dell' immobile lo faremo sicuramente, lasciando al

risultato del concorso di progettazione la decisione anche su quella porzione di

area'. E' un' apertura importante quella del presidente dell' Autorità di Sistema

Portuale dello Stretto di Messina, Mario Mega, sulla possibilità di non

ricostruire un edificio al posto dell' ex Teatro in Fiera. Un' apertura che arriva

alla fine della fase di confronto pubblico , dal quale è emerso che la grande

maggioranza chiede si intervenga per sottrazione e non per aggiunta, lasciando

libera la vista del mare. La partita giudiziaria Ma la città si è svegliata tardi e i

lavori sono già iniziati pur se, curiosa coincidenza, tutto si è fermato subito

dopo la demolizione. Il Cga ha escluso la prima ditta classificata, quella che

stava già lavorando, e riassegnato l' appalto alla seconda. A questo punto è

stata l' Autorità Portuale a contestare i requisiti della seconda e ad avere

ragione al Tar. La seconda classificata, la Jonica 2001 di Giarre, ha fatto ricorso al Cga e sarà discusso a maggio. Se

il Cga dovesse confermare il verdetto del Tar, allora l' Autorità Portuale dovrebbe verificare i requisiti della terza

classificata ed eventualmente delle successive. Ricostruzione ancora in dubbio Insomma si punta a non ricostruire ma

non è detto ci si riesca. 'Se fossimo costretti comunque a realizzare il fabbricato - dice Mega - cercheremo di

modificarne in parte la destinazione per venire incontro alle esigenze rappresentate nel confronto pubblico che non

hanno mai evidenziato la possibilità di insediare uffici in quell' area'. Ma da cosa dipende? Dall' esito del Cga a

maggio, anzitutto. E poi, eventualmente, dalla volontà delle altre ditte classificate. 'Considerato l' aumento dei costi

degli ultimi anni, anche del 20 o 30 % - spiega il presidente Mega -, è difficile che le altre ditte accettino i prezzi vecchi

e noi non siamo obbligati ad aggiornarli. Se nessuno dovesse accettare saremmo liberi dalla gara d' appalto, senza

dover far fronte a risarcimento danni. In questo caso potremmo chiudere l' intervento'. Terminal crociere, situazione

simile Per un altro appalto in corso si è verificata una situazione simile. Le prime due ditte sono state bocciate dal Tar

e la terza ha sollevato un problema di costi. Se non si arriverà all' accordo bisognerà rifare la gara d' appalto. I

padiglioni in Fiera Contesa giudiziaria anche per l' appalto della riqualificazione dei padiglioni di pregio in Fiera. La

percentuale di lavori realizzati è intorno al 65 % e l' Autorità Portuale è finalmente rientrata in possesso delle aree.

'Stiamo verificando la possibilità di affidare i lavori alla seconda classificata, anche qui c' è un
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problema di costi, anche se forse risolvibile - conclude Mega -. Sennò si dovrà rifare una nuova gara'. Il concorso di

progettazione Il presidente dell' Autorità Portuale fa anche un bilancio del confronto pubblico: 'L' area dovrà essere

liberamente fruibile da tutti assicurando una fruibilità intergenerazionale, garantendo specifiche attenzioni ai giovani,

alle famiglie con bambini piccoli, agli anziani, alle categorie più deboli e ai disabili. Già in sede progettuale dovranno

essere create le condizioni per consentire sia lo sviluppo di attività economiche che generano reddito sia iniziative

senza scopo di lucro con particolare riguardo alle attività sportive e ricreative legate al mare. Il confronto con la

cittadinanza su tematiche così ampie, che coinvolgono questioni non esclusivamente portuali, non dovrà

interrompersi, dovrà ispirarsi ai principi della trasparenza e della partecipazione e diventare una costante nell' azione

amministrativa dell' Autorità Portuale'. (
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Aliscafi Messina - Reggio. D' Uva chiede proroga affidamento a Blujet

Redazione

Il deputato dei 5 Stelle interroga il ministro ai trasporti, Enrico Giovannini 'In

merito al collegamento veloce tra Messina e Reggio Calabria, ho scritto al

Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, Enrico Giovannini, per

chiedere di lasciare alla Blu Jet, società controllata di Rete Ferroviaria Italiana,

l' affidamento del servizio di trasporto per lo Stretto di Messina. L' obiettivo è

consentire un tempo congruo per una pianificazione adeguata degli investimenti

necessari per garantire servizi più efficienti, sostenibili ed economicamente

calmierati'. Lo scrive in una nota il deputato messinese del MoVimento 5 Stelle,

Francesco D' Uva, dopo l' esclusione dell' unica offerta presentata, quella di

Liberty Lines. 'Già due anni fa, con la collega Barbara Floridia, avevamo

ottenuto che il servizio di traghettamento veloce sulla tratta Messina - Reggio

Calabria fosse effettuato dal vettore pubblico così da rendere ordinario l'

affidamento - continua D' Uva -. Nonostante questa norma, però, il Ministero ha

deciso di indire un bando per l' affidamento del trasporto marittimo. Bando che

ha suscitato grosse preoccupazioni tra i cittadini i quali, con l' attuale gestione,

hanno usufruito di un servizio di trasporto stabile e puntuale. Dopo il rigetto

della richiesta da me presentata per annullare il bando, la gara è stata espletata ed è terminata con l' ammissione di un

solo offerente, la Liberty Lines, successivamente esclusa. Non si è riusciti a individuare nessun nuovo affidatario per

la gestione del servizio. Per questo motivo, ho deciso di scrivere al Ministro'. E conclude: 'Il servizio veloce tra

Messina e Reggio Calabria ha una funzione fondamentale: garantisce la continuità territoriale tra le due sponde dello

Stretto, consente la necessaria connessione dell' area metropolitana, popolata da quasi 800mila persone, e offre un

servizio giornaliero a migliaia di pendolari. È nostro dovere assicurare a tutti i cittadini la stabilità del servizio di

collegamento tra Messina e Reggio Calabria, così come prevede la normativa'.

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Catania, incontro tra amministrazione e autorità portuale: al centro azioni strategiche e
sviluppo del porto

Redazione NewSicilia

CATANIA - Il sindaco facente funzioni di Catania, Roberto Bonaccorsi , ha

incontrato a Palazzo degli Elefanti Francesco Di Sarcina , nominato nuovo

presidente dell' Autorità di sistema portuale di Sicilia orientale Augusta-Catania

. Ingegnere infrastrutturale, Francesco Di Sarcina ha già ricoperto il ruolo di

Segretario Generale dell' Autorità Portuale di Messina e della Liguria Orientale .

Nel corso del colloquio, a cui ha preso parte anche il capo di gabinetto

Giuseppe Ferraro, sono stati affrontati i nodi che vedono Comune di Catania e

Autorità portuale impegnati congiuntamente per lo sviluppo armonico dello

scalo portuale etneo; prioritariamente l' abbattimento delle barriere che

separano il porto dal contesto urbano e aprirlo alla città. Per approfondire le

questioni operative connesse a questo obiettivo valutato "strategico", il

Sindaco facente funzioni e il presidente dell' Autorità governativa portuale si

sono dati un appuntamento a breve , vista la necessità di trovare soluzioni

idonee a contemperare la sicurezza dei viaggiatori con un' osmosi costante tra

l' area marittima e il contesto cittadino, anche in vista della ripresa dei flussi

crocieristici . Un altro focus accennato tra Bonaccorsi e Di Sarcina e che sarà

approfondito a breve, ha riguardato gli investimenti infrastrutturali e il piano di sviluppo dell' area portuale che ne

trasformeranno l' accesso e la funzionalità, sempre nell' ottica condivisa di una maggiore fruizione per i cittadini dello

spazio aperto al mare.

New Sicilia
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Catania 'divisa' dal mare: quelle barriere tra porto e città

web-mt

L' argomento è stato al centro dell' incontrato a Palazzo degli elefanti tra il

sindaco facente funzioni e il nuovo presidente dell' Autorità di sistema portuale

di Sicilia orientale. Il sindaco facente funzioni Roberto Bonaccorsi ha incontrato

nel Palazzo degli elefanti Francesco Di Sarcina, nominato nuovo presidente

dell' Autorità di sistema portuale di Sicilia orientale Augusta-Catania. Ingegnere

infrastrutturale, Francesco Di Sarcina ha già ricoperto il ruolo di Segretario

Generale dell' Autorità Portuale di Messina e della Liguria Orientale. Nel corso

del colloquio, a cui ha preso parte anche il capo di gabinetto Giuseppe Ferraro,

sono stati affrontati i nodi che vedono Comune di Catania e Autorità portuale

impegnati congiuntamente per lo sviluppo armonico dello scalo portuale etneo;

prioritariamente l' abbattimento delle barriere che separano il porto dal contesto

urbano e aprirlo alla città. Per approfondire le questioni operative connesse a

questo obiettivo valutato , il Sindaco facente funzioni e il Presidente dell'

Autorità governativa portuale si sono dati un appuntamento a breve, vista la

necessità di trovare soluzioni idonee a contemperare la sicurezza dei

viaggiatori con un' osmosi costante tra l' area marittima e il contesto cittadino,

anche in vista della ripresa dei flussi crocieristici. Un altro focus accennato tra Bonaccorsi e Di Sarcina e che sarà

approfondito a breve, ha riguardato gli investimenti infrastrutturali e il piano di sviluppo dell' area portuale che ne

trasformeranno l' accesso e la funzionalità, sempre nell' ottica condivisa di una maggiore fruizione per i cittadini dello

spazio aperto al mare.

quotidianodisicilia.it
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Comune Catania, aprire il porto ai catanesi

Redazione

. Incontro Bonaccorsi-Sarcina per pianificare lo sviluppo armonico dello scalo

portuale etneo. Comune Catania, aprire il porto ai catanesi Comune Catania,

aprire il porto ai catanesi . Il sindaco facente funzione Roberto Bonaccorsi ha

incontrato a Palazzo degli elefanti Francesco Di Sarcina. Quest' ultimo è il

nuovo presidente dell' Autorità di sistema portuale di Sicilia orientale Augusta-

Catania. Ingegnere infrastrutturale, Di Sarcina ha già ricoperto il ruolo di

segretario generale dell' Autorità portuale di Messina e della Liguria orientale.

Nel corso del colloquio, affermano gli amministratori: «affrontati i nodi che

vedono Comune di Catania e Autorità portuale impegnati congiuntamente per

lo sviluppo armonico dello scalo portuale etneo»; Aggiungono dal palazzo

municipale: «prioritariamente l' abbattimento delle barriere che separano il porto

dal contesto urbano, in modo tale da aprirlo alla città». Spiegano dall'

amministrazione comunale: «Per approfondire le questioni operative connesse

a questo obiettivo valutato strategico, il sindaco facente funzioni e il presidente

dell' Autorità governativa portuale si sono dati un appuntamento a breve».

Infine concludono che è: «Considerata la necessità di trovare soluzioni idonee

a contemperare la sicurezza dei viaggiatori con un' osmosi costante tra l' area marittima e il contesto cittadino, anche

in vista della ripresa dei flussi crocieristici'.

InformaSicilia
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La Guardia Costiera del Regno Unito sequestra un traghetto della P&O Ferry

Londra. La Compagnia di traghetti, P&O Ferries, ha cercato di rimettere in servizio alcune delle sue navi. Ieri, la
'Pride of Hull'

Londra . La Compagnia di traghetti, P&O Ferries, ha cercato di rimettere in

servizio alcune delle sue navi. Ieri, la 'Pride of Hull' è salpata per Rotterdam

dopo che 82 membri dell' equipaggio erano stati sostituiti; ma la nave ha

proceduto senza passeggeri e merci imbarcati. La Maritime Coastguard

Agency ha condotto un' ispezione prima che la nave partisse dal Regno Unito,

ma il traghetto ro/ro è rimasto attraccato nei Paesi Bassi sin dal suo arrivo. La

MCA del Regno Unito, intanto ieri, ha sequestrato il traghetto 'European

Causeway' della P&O Ferries dopo l '  ispezione dell '  equipaggio; i l

provvedimento di 'fermo' riguarda anche altre navi di P&O Ferries, in quanto la

Compagnia sta tentando di riprendere il servizio dopo aver licenziato i suoi

equipaggi per sostituirli con personale precario e a basso costo, ingaggiato da

agenzie interinale. La notizia del 'fermo' del traghetto è arrivata dopo che

funzionari del Governo e leader sindacali avevano sollecitato maggiori

ispezioni di sicurezza per i traghetti e il primo ministro, Boris Johnson, del

Regno Unito ha affermato di ritenere che l' amministratore delegato della

Compagnia dovrebbe dimettersi. La Maritime and Coastguard Agency ha

rilasciato una breve dichiarazione in cui si afferma: 'Possiamo confermare che la European Causeway è stata

sequestrata a Larne. Il provvedimento si è reso necessario a causa di procedure non adeguate nella familiarizzazione

dell' equipaggio, nella documentazione della nave e nell' addestramento dell' equipaggio. La nave rimarrà in stato di

'fermo' amministrativo fino a quando tutti questi problemi non saranno risolti da P&O Ferries'. I sindacati del trasporto

marittimo del Regno Unito sono fiduciosi per una risoluzione positiva della vertenza, riguardo agli 800 membri dell'

equipaggio licenziati senza le procedure di legge; sperano che il Governo riveda anche i contratti con P&O Ferries e

chiedono le dimissioni del CEO società, Peter Hebblethwaite. Intanto, il primo ministro, Boris Johnson, ha appoggiato

le richieste di dimissioni di Peter Hebblethwaite, dopo che l' amministratore delegato della società ha ammesso in una

riunione con i membri del Parlamento che la società non aveva soddisfatto i requisiti non consultandosi con le Autorità

o fornendo preavviso dei suoi piani. Il Governo ha promesso di presentare nuove leggi che obbligano le Compagnie

di navigazione a pagare il salario minimo. Il ministro Johnson si è impegnato portare in Parlamento, la prossima

settimana, un pacchetto di misure che 'chiuderebbe ogni possibile scappatoia esistente'. Ha detto Johnson: 'Non

abbiamo persone che lavorano dai porti britannici - su rotte regolari tra qui e la Francia o qui e l' Olanda o altrove - e

non riescono a pagare il salario minimo. Lo costringeremo a cambiare'. Oltre al mancato rispetto dei requisiti, l'

Azienda è anche accusata di aver tentato di ricattare i dipendenti con il TFR. Hebblethwaite si è scusato per le azioni

intraprese, ma ha affermato che la società non
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aveva scelta per evitare il fallimento della società. L' Unione Nazionale dei Lavoratori ferroviari, marittimi e dei

trasporti (RMT) ha incontrato ieri i dirigenti della P&O Ferries, ma ha riferito che l' incontro è durato meno di 20 minuti.

'P&O Ferries non era disposta ad ascoltare alcuno scenario o sviluppare alcuna idea che fornisse un mezzo per

creare una soluzione all' attuale situazione disastrosa', ha riferito il sindacato dopo l' incontro. 'RMT continuerà a fare

pressioni sul Governo per un intervento immediato con qualsiasi mezzo necessario per fare in modo che P&O Ferries

esegua il reintegro dei marittimi'. P&O Ferries continua a sostenere di aver ripristinato un servizio limitato tra Hull e

Rotterdam e che il servizio tra Liverpool e Dublino è regolare. Tuttavia, la tratta più trafficata tra Dover e Calais

rimane sospesa e dopo il 'fermo' del traghetto tra l' Irlanda del Nord e la Scozia anche questo servizio è nuovamente

sospeso. Abele Carruezzo.
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